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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA I 


gzz0.p'Associazione NEL Reexo: Anno, L. 30; Sem., L. 15; Trim., L. 8 (estero, Franchi 43 l'anno). «> Ogni numero, nel Regno, 60 centesimi (Estero, 80 Centestmi). 
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SOMMARIO DEL NUMERO 52: 


Incisioni: Lo sciopero dei lavoratori. del mare a Genova e a Napoli (5 dis.), G. Amato e fot. Croce. — 
Come sì fabbricano i giocattoli in Val di Rose, R. Pellegrini, — “ Salomè , del maestro Riccardo 
Strauss ulla Scala (4 dis.), R. Salvadori. — Bozzetto in creta del monumento a Nupoleone I all'isola. 
d'Elba, fot. Vuillemenot Montabone. — Un busto a G. L, Pecile in Fagagna di Udine. — Il dispèn: 

. sario per i bambini Jattanti “ Principe di Piemonte , in Verona (7 dis.), da fotografie. — Le demoli» 

Ottavio. — Rivista teatrale: “Salomè, di Riccardo Stra Leporello. — Salomè (5 sonetti), Ettore zioni per l'amplinmento dell'Ospedale civile di Livorno (5 dis. e 2 medaglie) — La canzone della 

Moschino. — Lò specchio della virtù, favola in versi, @. 5. — Crevalcore (parte I: Renata) romanzo ciociara, quadro di ©. Innocenti, — Le filatrici,. quadro di Velasquer, fot. Anderson, — Mode 

Ùi Neera. — Attualità illustrate (Le onoranze.ad Arturo Issel in Genova, Monumento a Napoleone I Nilustrazioni al romanzo “ Crevalcore , di Neera (2 dis:), G. Amato. — Rimnarti: Prof. A. Isselit 

al'Elba. Nuovo ospedale civile di Livorno. Lo sciopero della gente di mare), — Fra Natale è Capo d’Anno. | Ambasciatore Alberto Pansa a Berlino. Il maestro Riccardo Strauss, — Professori Gius. Petacci e 

— Libri di Storia e Biografia. — La Settimana. Necrologio. Noterelle. Caricature. Scacchi. Sciarade. Ettore Marchiafava. — R. Orlando. — L'amm. Niebogatow in mezzo ai suoi due avvocati difensori. 


Testo: Corriere (Da Natale a Capo d'Anno. Gli scioperanti del mare. La magistratura italiana in 
fermento. Pio X, la Francia e il Potere Temporale. La conferenza del Duca degli Abruzzi a Lon- 
dra 0 quella di F. Martini a Milano. Il marito di 32 mogli. Buona fine e buon principio), Speo- 
tator. — Accanto alla vita (Adolfo Rossi commissario d'emigrazione, I premiati al concorso della 

Enrico Ferri e i danni dell'ira. Ancéra Villa Borghese. Cronaca di Capo d’Anno), IZ Conte 


1 OPUSCOLI GRATIS 


ONSULTI: 
MALESCL FIRENZ 


}, 
CO p | Per uvere informazioni cireu 1) 


prima avrsioio i ciminiere insro novita wo BB | Raffreddori invecchiati, Tossi, Bronchiti, B}|ssicitazione ctttora detta 
Î 


Fnntite, solide 0 stopende, 
ti sono.radicalmente guariti con la ‘0 la linen dellu 


'NpscInlità: Stoffe di netn o velluti perubiti du sposn, 1 ? 
ga fto de elet, cia pnenegict» per comit tte, i Ferrovia costiera IumEo procura latte é rinforza 
dere, 06c,, In nero, biinco e coloruto da Lu E,20 fino AGD , ’ 72001 
4 ta 18,50 li metro. ì x si SOLUZIONE PAUTAUBERGE Qurolina, settentrionale e mart: la Madre ed il Bambino! 
Dora ; È 


jodlrettamenteni privati ospadiumolostotfe Raccomandito da migliaja di medici. - 


Veni Pai 7 y 
+ Ù veto “tb La 

di seta acalte franco di portò e dazio a domioilio. LSM Pep ATA CR Cangoaato Agentiagri È PAEBBIN 11 vendita nello farmacio. » L'opuneolo 

“ l'allattamento materno ,, vien mpadito 


SCHWEIZER & Co., Lucerna M 10 (Svizzera) Î rimedio” più efficace’ nelle malattie polmonari è. bronchiali. Sfocsoneito Florida,0-6.A: “palate materno) a nTEAIVA E 


ARSON & €., 1Î, Ruo Payenno, A cd Amburgo, 
it 


n tardo, — Fornitori di Case Reali. 7 i 
bi aporiasione di astazit:— Born iiati di Cesa Danti L. PAUTAUBERGE - Courbevoio-Parigi - © Farmacie. MÎ| ISTANTANEE ®®PAK:| [oppure dui depositari fonerati per "ita 
x Due Lire. A. MANZONI & ©., Milano - Roma. 


Dirig. vaglia at Fratelli Treves. 


AUTO MOBILI- AUTOSCAFI 
CARROZZERIA — OMNIBUS 
= GENOVA - SESTRI PONENTE == 


È USCITO MILANO bo 'teiaan: 
G 0 Li TA La Battaglia di Mukden 


Stabilimento Agrario-Potanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il più vasto ed antivo d'Italia. 
Premiato con Grande Medaglia d'or: 
dal Ministero d'Agricoltura 
Colturo speciali di Pianto da frutta 


go illostrato 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere Sy Plantino per rimbosohimenti, Dr 
p er È a 

h GOTTA di REUMATISMO si anche n onasa, sempreverdi, Rose;Camelle, Planted'apparta 

» menti, Crisantomi, Sementi da prato,orto e fort, Buibi datiori 


Stufa Salute 


VENTILATRICE 
BRE TTATA 


riscalda gli ambienti con oiroo» 
lazione d’aria e perciò dà un 0a 
lore uniforme e non s'arroventa. 

Massima economia di combustibile, 
Facilità di usarla e di regolare il 
calore. 

Durevole, 

Ocenpa poco posto, 

Da preferire a tutte le stufo di 
ghisa ed a tutte quelle stufe che 
non hanno circolazione d'aria. 

Sono in vendita presso î fumisti è 
depositi stufe. Se questi non ne 4000 
forniti rivolgersi direttamente alla 
Premiata fabbrica di Stufe 


ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E'il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 
smentito. PES IRE 


narrata da Luigi Barzini 


Preeazione. — La battaglia comincia, — Il piccolo Porto 
alle montagne. — Il bombardamento. = Contro alla Putilo! 
Lochiantun. — La presa di Hanjapu; — La presa di Chantan, — Ritirata 
tragica. — L'inseguimento; = Giornata di. sangue. — Giornate fosche. — 
“Morite!,, - Intorno alla “ Vecchia Banchina ,. — L'ombra della sconfitta. — 
Momento supremo. — Likampu.- L'ultima fase. — L'agonia della Mukden russa. 


Un volume in-8, illustrato da 52 incisioni da istantanee prese 
‘sul luogo dall'autore, e numerose carte, fra cui una grande a colori. 


F.0OMAR & FILS & î ‘Jacques, Parle, 
> Fiale in ITALIA : Mirano, 8, via Larga SEI LIRE. — Legato în tela e oro: OTTO LIRE. 
O IN TUTTE LE FARMACIE ‘1068 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


RASSE LEICHNER 


ERLIN 


PovDRE G 


La migliore fra le eiprie profumate. Usata dalla celebre Ado- 


SCIE TEDESCHI e RAFFAEL N} F{ta FAcH è a fatto lo renti arto, anfuog; ndezente, = Gioachino Pisetzk 
n Vin Dante, 3 - MILANO Ni = Invisibile, fenice, per signora e per tetro, dona alcolo= 
NOLI =" GAMBI — RATH MENSILI. 2 7 it Ja mim nea, Gole pemelue ne Lento Mata ove P |] Entrata aDla troia Loachmo FiSerzKy 
R i 31, ed in tutti 4 dopositi di profumerie e dtogherie i Milano, Piazza Castello, 19 


I ui strss: 
PIANOFORTI d'occasione BIMBA 1:11: (darsi calle contro ffztoni è domandare sempre con proprio Stabilimento in Via Commenda, 25 


e di tutte le prime Marche. OUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO. 


1 CARROZZERIA ITALIAN Carroz5e a Cavalli | 


rt e CESARE SALA Carrozzerie 


nil SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE — VERSATO L. 1.400.000 
sasa. % 
MILANO - Corso Sempione, 45 , pertelegrammi: CARROZZERIA -MILANO. 


Industriali 93 


sessi 


—— nei ATI 
FERNET SPECIALITA DEI VIHUX COGNAC | vino 
-BRANCA IL BR AN A SUPERIBUR {| VERMOUNE 
AMARO ToNì i x FRATEL I c 4 GRANATINA.— SODA CHAMPAGNE — ESTRATTO DI TAMARIMI 
|___AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO È MILANO : CREME è LIQUORI —— SOIROPPI e CONSERVE 


Stab. Tip.-Lit, F.lli Treves, Milano. Ranzini-Pallavioini Garlo, Gerente. 


Da terra lontanissima Come una prece languida 
SCACCHI Incastro, E Sotto "1 bel ciel d'Italia Oh'agogni un mesto vale; 
Prosuema N. 1525 Infuria 'l temporal, scoppia la grandine Venuta, da l'immagine Vanisce e muore subito 
DeL stoNoR Gio. SarporscH, TruestE, Giù per la valle nata a primavera, — Ch'affascina ed ammalia, In un singulto roco +4 
E gl’elementi son concordi e unanimi Forse n amore misera, D'un'anima che fioco] 4 
Per mostra far d'una potenza altera. Di gaudî abbandonata, Pianto le spezza ’1 cuor. 
Ma ’l sol ritorna dopo poco fulgido Ancor giolosa l'estasi L'Oscurantismo. 
Con il celeste messagger di pace, In lei volle rinata; > 
Ancora n lontananza ’ tuono brontola, Colle sue luci limpide, Apia 
Ma omai di quell'orror spenta è la face. Co' suoi capelli neri, 4 
. È Il povero total rimane tacito L’amor febbrile suscita, MopeE NOovITA 
F H À contemplar per lui quella gran strage, Avvolto 'n suoi misteri, E. MASSI 
È n Non bastan le semenze lati, un languido E tu perciò comprendere A 
8 È Guardo poi gitta *ntorno a quell’image. Ancor non puoi, geniale, & a BUON 
E ì Oh! non più pane, non più gioia e giubilo Quanto primier altr'ultimo p 
È) = Di riveder li campi suoi fruttati, Sia quella totale. A. C:MERCATO 
Anche"! centrale dal fatale turbine _ a cadi n saiù 
Distrutto co’suoi sogni inghirlandati. -- — 
Carlo Galeno Costi. Spiegazione dei Giuochi del N: 51: 
i Boiarada. 
- : 3 Scnrane: 
VINAIGRE & visa BULLY Tube RA AO 1. 1IL- 080- FIA. 
i: MIANCO. PER TOLETTA 67, ru Montorguell, PARIS. L'acqua serene e placido 2. GIA-NO. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. | Questo vinaigre si raccomanda purticolarmento per le i raggio) dalla funk; ALn 
re. E la pelle © le i i 
nl feoscheaza sd tina morbidezza incomparabile, Mentre lontan la debile 4 EURI DICE. 
Masrione V. 1522. rendendola vellutata e di un profumo gradevole. Bco di nota pia, si ; 
a ce Peo le Deposito all'ingrosso presso il signor Tosi Quirino. Serena melodia; Bing) Veni pae 
ninnco © (ARPOTSORI nno. in MILANO, Via Alessandro Manzoni. Halo per:l'etra 6 mirri n 
1 0 c5-d8 1 P c3-c2 Canta i sospiri e i palpiti BUAGRAMMA ANBARRS = 
20 d3-f2 2 R d4x68 Soiarada col terzo anagrammato. Quella canzone alata, MANDOLINATA — L'ADAMANTINO. 
8 D A d8-b6 matta N i Che ti ricorda i gemiti 
con numerose © belle varianti. DIR 208: URTRR SOPRA Di vita inebriata; Se Per quanto riguardi i giuochi, eccetto per gli sca 
Sotto un bel ciel d'opale Canta, pungente ’l fremito ‘chi, rivolgersi al signor A. Tamescmi (per l'ILuusriA- 
Solulori: Sigg. dott. C. Ouidelli, Laveno; Robert E con desire slanciomi De l'anima gentile, zioNE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. 
Menaboni, ze; Circolo Seacchistico, Molinella; Fuori del davanzale, Un fiot d’aulente april 
gen, Gio. Turcotti, Casale Monferrato: Circolo Popo- Al suo verone posasi. n fior d'aulente aprile, 
lare Argentano, Argenta; geom. V. Lossa, Torino. I; 7 Pegno d’eterno amor. n n 
Bella qual angioletto, go bt «5° Lo Caricature sitrovano 
Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica Una fanciulla tenera Confondesi | o FA 
dell’ Illustrazione Italiana in Milano. Che lieta è al mio cospetto, Del magico canale, pagii bi 


Automogiti ISOTTA-FRASCHINI via monte Rosa, 75. 


UNA GITA ALL'HARRAR curr | Rome Garrus Navalis,-="%=- Giuio Aristte Sarti 
SR PITANO È A. D' ALBERTI S n; S Un volume/di 350 pagine: Lire 3,50. Dirigere vaglia ui Fratelli Treves, editori, Milan 


(0) di 
Un volume in-8 con 62 incisioni: Lire 3,50. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palerme, 19. 
0 CCA Pra È i ) Î | ) ft 
i 
sere (@EZZ2ZZ postino L'era 


OO! Tintura Acquosa a Assenzio 


Girolamo Mantovani - Venezia $ 
MINO: GINA 


Po til Epico dg 


SONNAMBULA Sit 
se i presenza o per corrisponde» 
__ Seconda Edizione RIA OE 


Voci di bimbi 


Cucine: Ecoromiche 
Nuovo Canzoniere per i fanciulli = 
di ferro e lamiera di ac- 


a Achile Tedeschi 
ciaio con interno di terra 


Il nuovo ‘canzoniere Voci di bimbi, è tina. copiosa refrattaria; perfetta. co- 
raccolta di versi per l'infanzia... È un bablo che struzione, e lavorazione. 


E TATO. 
FILUSTR 
TA RAT!5 
LDITTA FS BIANCHI BOLOGNA 
bita tonioo-sto- 
comandata nelle -; 


offre ai suoi figlioli tutto un piccnio mondo popolato 
di bimbe e di bimbi, di nonni amorosi e di mammine 
indulgenti, di fucili e di tamburi, di fiori e d’uccelli, 
di bambole e di palle di neve, di amorini e di farfalle, 
di fate e di ranocchi, di pecorelle, di cani.... Ecco 
qua;— per esempio — una bambina che loda il suo 
cestino da lavoro ed enumera i tesori che esso rac- 
chiude ; eccone un’ altra alla quale i fili del suo ricamo 
dicono ‘tante cose gentili: ecco un bimbo che parla del 


Per pseventivi 6 cataloghi 
rivolgersi alla 


Premlata Fabbrica di Cucine 
Gioachino Piseizky 


Milano, Piazza Castello, 19 


Dar VENDESI in ogni farm 
@ presso tutti. i, liquorist 


SAQUILAS,. 
revottnte lampade ad ace- 
ne ; esteso assortimento 


È uscito L'UNICA For capettio paio 


di gite cento. tipi, da ap- suo angelo custode; eccone un altro che ascolta con L'UNICA "è ont chis: 
CI otenza dere, por » da pa- || attenzione i consigli della mamma... ; Ma — per for- mata perché è ver 
iardino, pescac'nciniere! || tana —i bimbi che hanno voce in queste Voci di bimbi mentela sola che ‘ix 


non sono tutti e sempre bambini modello : per lo più Giai L'UNIGAGDE nOn 


; fanno anzi le loro birichinate, le Joro scappatelle e contenga ‘sostanze 
nr e , Pipa) 
della menzogna per invoni aeniasIp sten prendono qualche zero a scuola, Nè sono tutti ricchi e vencfiche, Basta uns 
ioni , stabilimenti, || tutti felici: qualcuno piange la mamma perduta, qu lche RIE 


E i È, SEOR] 3 r ridonare fstun- 
Rofezotai JOHAN BOJER Dio pal iardarsi dalle 1e- [l'altro si rammarica d'un lavoro troppo duro e continuo, camente ni ca 


vi 
le vere FAQUILA questo si dispera sul suo asinello morto, pelli e barba 11 primitivo colore 
portato {mpregsh l'elegar a se stesso e ai suoi fedeli compagni: la scimmia ff} | 4" cistano e nero senza lasci" 


+ L'autore ci fa assistere al dramma intimo di una | | | aUestamarca dî fab- o il cane, E.al cane — un cane signore — c'è una iii Poe te tg a dire 
coscienza, lo espone con una sottigliezza, con una verità Ta fabbrica ediPSeutii, || mimma che fa un suo discorseto semi-Alosofico, lufl| nuîa ormit d’aso generale. 
che invano si vorrebbe discutere, e ne fa balzar fuori Ferrara, manda cataloghi e Stessa forse che poco prima ha diviso con la nonna laff{ Prezzo L. 3. - Per commissioni 
un uomo, un tipo d'una vivezza che non si saprebbe ner io oiEzi nege- [| sua cioccolata dicendole tante paroline tenere, o che] Antonio Le pr genea 

ammi: 


dimenticare... Questo romanzo per il suo perfetto 

equilibrio in ogni sua parte, è certamente il più notevole 

6 bello tra quanti furono-scritti in questi ultimi anni. FABBRICA F.LL! SANTINI 
Da La Vita Internazionale). DEAR 


e da tutti 1 profumieri. 


— poco dopo — farà le bolle di sapone o proclamerà 
gravemente alle amiche d'essere giunta ormai all’età 
del giudizio: sette anni... 


nazione ed affini. 


(Dal Marzocco). 


JI Giorno 
della CP68/MA 


Commedia in tre atti di 


P Iluminartone, 
Casalinghi e Chincaylierie. 
Internaz. 1906: 


Un bel volume in-8, in carta di lusso, 


SMuotrato da 128 incisione: TLO DiPO, 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO.) 


Un volume in-16 di 340 fagine: TRE LIRE, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Gerolamo Rovetta 


CLA SERRAVALL | Î Liquido, in polve cn ara di 
al 247. GIROLAMO PAGLIANO| ";;°b";;cy; 
JSERRAVALLO a Dirige: Ditta Prof. Girolnmo Paxllano, Via Pandoltini ZE. ue È 

ESTE. Sass fondata mel 1888 Le IMTaz EA LE IN MILANO: Vi Dirigere commissioni e vafua si 


LI 
CONTRAFFAZIONI. Fratelli Treves, editori, 


Viale in Curva, 15 — SEEMCEROED Mei e ED € — Vin Ponte alle Arme, 


Y TREAT TOMOBILI 16 - 18 - 30 - 40 HP — Licenza Rochet Schneider. 

ia - Garage - MILANO - Via Poria Tenaglia, 9. 
CANOTTI Automobili di ogni potenzialità. - Cantiere di costruzioni navali: SPEZIA 
amica CANTIOrO di costruzioni navali: SPFETT. 


FABBRICA DI AUTOMOBILI AI | 


Stampato con inchiostri della Casa CH LORILLEUX a C."', di Milano: 
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L'ILLUSTRAZIONE. 


Anno XXXII. - N, 62; - 30 Dicembre 1906, ITALIANA Gentesimi-60 il numero (Estero; Cent. 80). 


mu Per tutti gli articoli e i disegni, è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. Fm 


DURANTE LO SCIOPERO DUI LAVORATORI DEL MARE. A GENOVA (disegno dal ver'ofdi G, Amato). 


614 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAINA 


5 ] signori associati sono pregati a solleci- 
tare la rinnovazione, se vogliono essere sicuri 
d'avere il premio. Noi fo mandiamo a tutti 
finchè è possibile, ma il successo del numero 
di INatale e Capo d’ Anno si manifesta que- 
st'anno in modo così straordinario, che arri- 
schia di essere presto esautito, come è succe- 
duto ad altri dei nostri Numeri speciali, di 
cui è impossibile trovare più una copia, e di- 
ventano rarità bibliografiche. E non è da pen 
sare a nuove edizioni, per tali opere di lusso, 
di cui ogni foglio richiede ben cinque tirature. 
Perciò, non è garantito l'invio dei premi a quei 
soci che ritardino il foro invio di L. 32.60 
(estero, Fr. 46) al di Ià dell’8 gennaio. 


È aperta l'associazione pel 1907 all’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 32 - Sem., L.16-Trim.,L.9 


(Estero, Franchi 46). 


NEL 1907. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
entra nel suo TRENTESIMOQUARTO ANNO. 


Il nostro programma sta tutto nei progressi fatti 
in questo lungo periodo di tempo. Son essi la più 
ampia garanzia per i miglioramenti che introdur- 
remo sempre in questa pubblicazione, palestra aperta 
a tutti gli artisti e a tutti gli scrittori d'Italia. 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA è dn fatto la sola 
rivista del nostro paese che tenga al corrente della 
storia del giorno în tutti i suoi molteplici aspetti: la 
sola DOVE TUTTO SIA ORIGINALE ED INEDITO, € 
tutto porti un'impronta prettamente nazionale. Con 
un sentimento d'ambizione patriottica, non abbiamo 
trascurato, e non trascureremo mai sacrifici, perchè 
questo giornale rappresenti degnamente la vita na- 
zionale in tutte le sue manifestazioni, e la faccia 
apprezzare agli stranieri non meno che ai concit- 
tadini. Tutti gli scrittori e tutti gli artisti d'Italia 
lasciano qui un'impronta. Il nostro giornale, se è 
aspettato ogni settimana come attualità, diventa poi 
un libro prezioso per la massa di documenti, che 
riusciranno importanti per la storia dei nostri tempi. 

Non v'è fatto contemporaneo, non personag- 
gio illustre, non scoperta importante, non novità 
letteraria o scientifica od artistica, che non sia regi- 
strata in queste pagine con la parola e col pennello. 

Il pubblico ne ha preso l'abitudine, ne sente il 
bisogno, E all’estero, fin nelle più lontane regioni, 
dovunque ci siano 0 colonie d'Italiani, o Italiani 
isolati, la nostra ILLUSTRAZIONE è aspettata come 
l'amico migliore, come il più sicuro, il più dili- 
gente e îl più amoroso informatore delle cose patrie. 
Incoraggiati da questi successi, tutti i nostri sforzi 
saranno diretti a tener alto il prestigio di questa 
pubblicazione e migliorarla ogni giorno, al fine di 
soddisfare alle esigenze del pubblico e dell'arte. 


Gli associati annut che rinnoveranno l’associa- 
zione entto il mese corrente, mandando alla Casa 
Treves L. 32,60 (Est., Fr. 46), riceveranno in dono 
il numero speciale 


NATALE E CAPO D'ANNO 


che è quest’ anno molto variato d’ argomenti e 
molto pittoresco ed artistico. La parte ricca- 
mente illustrata a colori comprende quattro ca- 
polavori antichi in policromia di Luca Della 
Robbia, Velasquez, Andrea del Sarto, Murillo, 
e numerosi quadri moderni in tricromia e in nero 
di V. Corcos, C. Innocenti, F. Petiti, A. Muzii, 
G. Covelli, R. Salvadori, Ed. Elio. 


Testo di G. Pascoli, Ed. De Amicis, A. Panzini. 


Der Per avere il numero di NATALE e CAPO 
D'ANNO, aggiungere 60 centesimi, ossia spedire ita- 
liane Lire 32,60 (Unione postale, Franchi 46). Gli asso- 
ciati sono pregati di unire la fascia con cui ricevono 
il giornale per non subire ritardi nella spedizione. "WM@ 


CORRIERE. 


Natale è passato; è passato col suo raggio di 
sole; con la valanga dei suoi doni; con la pan- 
tagruelica consumazione di ogni ben di Dio git- 
tato a valanghe di quintali sui mercati dell’ u- 
mana ghiottoneria; e tutti ci prepariamo per l’ul- 
tima della serie di queste foste decembrine — la 
fine del vecchio anno ed il principio del nuovo; 
festa anch'essa di augurî espansivi di propo- 
nimenti nobili, coraggiosi, eroici, che ogni anno 
si rinnovano come una speranza ed ogni anno 
svaniscono come un’ illusione. 

Natale non ha visto sulle scene del mondo nulla 
di straordinario. La festa che suol recare — al- 
meno per una giornata — la pace fra gli uomini 
di buona volontà sulla terra, non ha recata la 
pace fra gli uomini sul mare: lo sciopero dei la- 
voratori del mare continua ostinato nella s0- 
stanza, quanto calmo © quasi fatalistico nella 
forma, mentre gli armatori resistono © dichia- 
rano risolutamente di non volere nemmeno ac- 
consentire ad un arbitrato. Tale fermezza può 
parere eccessiva; ma essi non hanno torto: ve- 
nire ad un accordo, per poi vederlo violato ap- 

Jena ne salti il ticchio a qualche capoccia delle 
F'ederazioni operaie, è perfettamente inutile, dan- 
noso, pericoloso. Chi ha voluto la lotta senza 
ragione e ad ogni costo, è ben giusto che ne 
sopporti le conseguenze morali o materiali. Oi 
pensino essi, i lavoratori del mare, a liberarsi 
dalle tirannie federalistiche preparatrici di con- 
tinue discordie e di danni continui, che oltrepas- 
sano la vita del maro e penetrano la vita della 
terra. E pensare che gli uomini di mare passa- 
vano per modelli di filosofia e di rassegnazione. 
Viventi la maggior parte della vita fra cielo e 
acqua, lontani dalle tempeste mondane e tem- 
prati allo tempeste degli Oceani, parevano ad 
ogni dura prova i più calmi, i più rassegnati, i più 
pazienti. Invece le duo malattie moderne, il ner- 
vosismo e il sindacali; 


ismo li hanno afferrati, ed 
i fonomeni collettivi del loro malessere, più o 
meno giustificato, non sono esclusivi dei nostri 
porti e della nostra marina. A. Nuova rk per 
trecento fuochisti della Southern Pacific Line il 
giorno di Natale è stato giorno di sciopero, per 
ottenere cho siano restituiti alla gente di mare 
dei privilegi che le sono stati tolti; o. a Porths- 
mouth d’inghilterra il Natale è stato inquietis- 
simo fra i macchinisti della regia marina britan- 
nica, dove lo spirito di insubordinazione ha man- 
dato, dopo quelli di novembre, nuovi sprazzi 
sinistri, tutt'altro cho lusinghieri. 


DO 


Altra gente che ha avute le Feste Natalizio 
agitate e pare voglia avere inquiete anche le feste 
di Capo d’Anno, la magistratura italiana. Im mezzo 
ad essa vi è un Giallo imperante, il guardasigilli, 
ma tutte lo galline del grande pollaio giudiziario 
sono sossopra per lui o contro di lui. È un segno 
dei tempi anche questo. Vedemmo l'agitazione 
dei ferrovieri, dei telegrafisti, dei ‘portalettere; 
abbiamo avuto l’ostruzionismo degl’impiegati di 
dogana; ci vanno deliziando le manifestazioni col- 
lettive delle associazioni fra impiegati governa- 
tivi le quali per provvedere al disservizio dei 
servizi di Stato, sciorinano delle requisitorie con- 
tro i Ministri dai quali gl’impiegati dipendono; 
non c'è da maravigliarsi che vi si sia messa anche 
la magistratura, Ja quale — fin dove ha potuto 
— ha sempre assolto volontieri tutti i colpevoli 
di violenze e di coercizioni collettive prendenti 
nome dal così detto spirito di rivendicazione, che 
ha invaso ora tutti coloro che vivono di uno sti- 
pendio governativo. 

Il guardasigilli, dal canto suo, è uomo di Si 
nistra, è vero, ma è uomo e siciliano per di più 
— cioè non disposto a tollerare manifestazioni, 
che, sebbene non riguardino che un suo pro- 
getto di legge sul futuro ordinamento dei ma- 
gistrati; arrivano fino a lui e gli pare che colpi 
scanò la. sua persona. Quindi, ammonimenti, 
minaccie, traslochi, promozioni che sono puni- 
zioni, e dall’ altra parte ordini del giorno, pro- 
teste, alle quali si sono associati con entusiasmo 
anche avvocati e procuratori, che in Roma mi- 
nacciano lo sciopero. Uno sciopero di avvocati 
nella patria classica del: giure!... Uno spettacolo 
dei più divertenti, fra le baldorie di Natale e di 
fine d'anno 1... Il ministro Gallo, poco /latté dagli 
spiriti ribelli dei suoi dipendenti, non deve _es- 
serlo meglio dai propositi ostili dei suoi colleghi 
di avvocatura. Una volta i deputati guardasigilli 
erano invidiati perchè, salendo al potere, veni- 
yano ad acquistare sulla magistratura giudicante 
il fascino di un’autorità e di un ascendente che 


pare non tralasciassero di dare buoni frutti quando 
i guardasigilli tornavano avvocati. Oggi le gioie 
del potere assicurano l'invidia dei colleghi ri- 
masti a far folla, e l’insubordinazione dei dipen- 
denti, gelosi dei privilegi della carriera. Dove ar- 
riveremo, fra queste giostre di piccole passioni 
@ di interessi di classe?.. Ne ha così d’avanzo 
la magistratura nostra del prestigio, per potersi 
cacciare senza rischio in questi spassi?... E le 
dànno prestigio, per esempio, le risultanze ul- 
time di quei grandi processi di ricatto e di ag- 
giotaggio che misero sossopra la pubblica curio- 
sità e le borse a Genova, a Milano, a Roma, 
sintetizzati nel titolo da cartellone scandalo delle 
Terni — scandalo che, giudiziariamente, pare 
vada finendo in nulla?... Gigli e Sbavaglia, i due 
commessi di studio che, qui a Milano, fra uo- 
mini di borsa e uomini di legge, avevano avuto 
la sensazione di poter disporre di documenti 
che avrebbero compromessa, se pubblicati, la 
serietà amministrativa dell’ azienda delle Terni, 
e chiesero un colloquio, con accenno a rivela- 
zioni da rimunerarsi, allo sfortunato commenda- 
tor Prina, quei due giovanotti, probabilmente leg- 
geri ed immaginosi, sono stati assolti definitiva- 
mente dal tribunale di Genova, che ha loro rega- 
lato per Natale una bella sentenza di inesistenza 
del reato che era loro imputato — il ricatto. 

Rimane il grande processo, d’aggiotaggio per 
tutti coloro che, secondo il giudice istruttore ge- 
novese, prendendo accordi © raccogliendo notizie 
per una speculazione al ribasso sulle Terni, fe- 
cero ciò che fanno di solito, pel ribasso come per 
il rialzo, quanti vanno ogni giorno in Borsa a 
correre il rischio di perdere sperando di guada- 
gnare. Ebbene, l'ordinanza del giudice istruttore 
di Genova, che rinviava tutta quella fila di per- 
sone al dibattimento penale, è stata arrestata 
per via dal procuratore generale del Re, che l’ha 
portata in appello, facendo al giudice istruttore 
un’obbiezione che non implica certamente Yelogio 
di quel magistrato inquirente. “ Non toccava a 
voi — gli dice il procuratore generale — surro- 
gare la Camera di Consiglio, la quale, essa sola, 
può rinviare a dibattimento gl’imputati ,. È una 
lezione di procedura, la quale getta un curioso 
lampo di luce sui procedimenti di questa nostra 
ottima magistratura, così sossopra in questo mo- 
mento contro l'ivritatissimo Gallo, che dovreb- 
b'essere il suo moderatore!... 


* 


Pio X ha tenuto il ricevimento natalizio dei 
cardinali + non ha adottata Ja forma solenne, 
tanto gradita a Leone XIII: ha proferita lafforma 
familiare ; non un’allocuzione pomposa, ma po- 
che parole alla buona per dichiarare che la per- 
secuzione alla Chiesa in Francia è arrivata a tal 
punto da doversi credere che, oramai, essa sia 
al suo termine; e per constatare con soddisfa- 
zione che l’episcopato francese è concorde, men- 
tre l’episcopato degli altri paesi cattolici lo inco- 
raggia e lo applaude. " e 

Un vescovo americano, però, mons. Ireland, 
non pare in tutto concorde co’ suoi confratelli di 
Francia. Egli, in un suo sermone natalizio, pro- 
testa contro la persecuzione giacobina di Olemen- 
ceau, ma rimprovera al clero francese di essersi 
mantenuto sempre ostile alla Repubblica, per 
pregiudizi monarchici che in Francia, oramai, do- 
vrebbero avere fatto il loro. tempo anche per il 
clero. Pio VII — quello che subì le persecuzioni 
di Napoleone I — quando era vescovo d’Imola, 
nel 1797; mandò fuori una pastorale, che ho vi. 
sta riprodotta da giornali repubblicani francesi 
anche in questi giorni, per gli elogi che in essa 
facevansi-della forma repubblicana, niente affatto 
in contrasto — diceva il mite Chiaramonti — 
con la dottrina cattolica. 

Povero Pio VII! Egli sì li ebbe i guai, e grossi, 
dalla Francia di Napoleone I; spodestamento, 
esilio da Roma; prigionia in Fontaineblò, ed 
ebbe anche il guaio — che a Pio X non è toc- 
cato — di vedere diviso il clero di Francia, e lo 
stesso Collegio Cardinalizio, in mezzo al quale 
l’onnipotenza ed anche l’oro napoleonico avevano 
trovato devoti ed avidi proseliti. Pio X non corre 
certamente il rischio di simili tribolazioni. Deve 
questo il papa, al grande vantaggio di non avere 


5 Al prossimo numero, per gli associati, sa- 


ranno uniti l’Indice, il Frontispizio e la Coperta 
del secondo semestre 1906. 

5 I non'associati potranno acquistare Indice, 
Frontispizio e Coperta, presso tutti i nostri cor- 
rispondenti al prezzo di inquanta Centesimi, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


615 


più sulle spalle il peso del potere temporale. Ve 
lo figurate, in questo momento di lotta con la 
Francia, il papa sovrano del piccolo Stato Ro- 
mano ?... Le cose non si sarebbero fermate allo 
sfratto da Parigi di mons. Montagnini, che per 
dono di Natale ha avuta da Pio X la nomina di 
protonotaro apostolico ad instar partecipantium. 
Il papa-re, per ricambio, avrebbe dovuto man- 
dare via da Roma l'ambasciatore ed i consoli 
della Repubblica francese; questa avrebbe rispo- 
sto con l'invio di una o due corazzate nelle ac- 
que di Civitavecchia, e con la minaccia di uno 
sbarco di forze militari francesi sul territorio 
della Chiesa, La questiono papale in tutta la sua 
complessività minacciosa, come la vide più volte, 
nel secolo scorso, l'Europa inquieta; por i popoli 
minaccie di una conflagraziono internazionale 
per difendere occupandoli gli Stati pontifici; per 
il papa i pericoli di un’invasione straniera, della 
rivoluzione in casa, della fuga, dell'esilio. Senza 
il potere temporale, nessuno di questi pericoli; 
delle note e delle allocuzioni che non costano sa- 
grifici e non inquietano il mondo; e, persino l’a- 
desione ideale di molti liberali, che detestano, in 
nome della vera libertà, ogni genere di persecu- 
zioni, vengano dagli eccessi del confossionismo 
o da quelli del giacobinismo. 


* 


‘A Londra preparano per il 12 gennaio una di 
quelle solennità alle quali tutta la grande società 
inglese si interessa sempre vivamente: — la con- 
ferenza del duca degli Abruzzi sulla sua 
spedizione al Ruvenzori. La Conferenza sarà tenu- 
ta sotto gli auspicî della Reale Società Britannica 
di Geografia, quel grando istituto che ha cresi- 
mato i maggiori esploratori dell’epoca nostra, da 
Livingstone, a Gordon, a Stanley. Tutta Londra 
vuole assistere a questa riunione scientifica, per la 
quale è destinata la Queen's Hall, una sala gran- 
diosa capace di 2500 persone. Sarà un avvenimento, 
che si compirà alla presenza di Re Edoardo, alto 
patrono della Società Geografica inglosc, desideroso 
di dare anche in questa occasiono una testimo- 
nianza della sua amicizia alla reale famiglia di 
Savoia 6 all'Italia. Sarà un bell’inizio dell’anno 
nuovo per il nome italiano e per la parte che gl’i- 
taliani hanno presa e dovranno prendere sempre 
più nella lotta della civiltà sul continente nero. 

Ferdinando Martini, che di là giù è tor- 
nato bianco di capelli, ma sempre giovine di 
pensiero e di spirito, parlò dell’Affrica italiana, 
della Colonia Eritrea qui a Milano, domenica 
scorsa, sotto gli auspicî di un sodalizio — l’Uni- 
versità Popolare — attorno alla quale si raggrup- 
pano, alla ricerca della cultura moderna tutte 
quelle forze popolari che, più volte, dai tribuni 
di piazza furono mobilizzate per fare dimostra- 
zioni contro l'espansione coloniale. Su questo tema 
radicali e socialisti hanno fatta a Milano una ripu- 
tazione misoneica; Milano — si dice — non vuole 
avventure coloniali. Non avventure — va bene; ma 
iniziative serie Milano ne ha sempre volute ed aiu- 
tate; e la conferenza di Martini qui, sulla Co- 
lonia Eritrea, è stata per questo abilissima, chè 
è riuscita opera di propaganda, senza volerlo, ed 
il pubblico affollato e sceltissimo, in grande mag- 
gioranza di milanesi autentici, applaudì; perchè, 
nell'evoluzione moderna delle tendenze nazionali, 
l'avvenire della patria nostra è sul mare ed oltre 
i mari. 

Dobbiamo approfittare di tutte le occasioni 
per farci conoscere fuori, ed affermarci. Per 
questo io ‘applaudo anche a quel giovine Al- 
tieri, romano, che il dì di Natale, a Parigi, si 
è cimentato con altri otto nuotatori, nella tra- 
versata della Senna, riuscendo secondo, dopo un 
francese, per la differenza minima di undici se- 
condi. Anch’egli, come ha potuto, ha voluto fare 
onore all'Italia. 


Sì 


I giornali nord-americani, ed i nostri per ri- 
flesso, sono pieni delle avventure di un dentista, 
di origine svizzera, il cui nome pare sia Witzhoff, 
il quale ha passata sin qui la metà della sua 
ancor giovane esistenza sposando donne in tutti 
i paesi del mondo per strappar loro, non i denti, 


5 Nel prossimo numero pubblicheremo “3g 
LA CACCIA 


DI 


EDMONDO DE AMICIS. 


ma la dote; e la voce pubblica gli attribuisce il 
numero di cento mogli successivamente sposate, 
depauperate e piantate. Ma egli, nella sua mo- 
destia, in un’autobiografia inviata per posta al- 
l’ultima sua vittima — un’ americana — con- 
fessa, con dettagli che lo fanno credere sincero, 
di non averne sposate che 82. È il record del 
poligamismo nel mondo cristiano, dove la poli 
gamia è proibita. Ieri mattina un telegramma 
da Nuova York diceva che il recordman del ma- 
trimonio era stato arrestato; questa sera un altro 
telegramma dice che l’arrestato non è lui, ma 
un suo omonimo che gli rassomiglia anche di 
faccia ma non ha sulla coscienza tutti quei ma- 
trimonii. Riusciranno ad arrestarlo?... Avremo il 
godimento di questo singolare processo, dal qualo 
apprenderemo nuovi dettagli sulla facilità, antica 
nel mondo, di canzonare le donne disperate in 
cerca di marito?... È curioso che il maggior nu- 
mero delle sue vittime, il dentista svizzero, che 
ha sulle spalle #2 anni e sulla coscienza 32 mo- 
gli abbandonate, le trovava in America, dove la 
donna è molto più libera che nella Vecchia Eu- 
ropa e molto più inoltrata nella evoluzione femmi- 
nista. Hanno un bel voler gareggiare con gli uo- 
mini nelle forme della vita, ma la fisiologia e la 
psicologia rimangono sempre le stesse malgrado 
tutti gli entusiasmi della scuola femminista. Ci- 
pita un dentista men fortunato a strappare denti 
che a strappare cuori, e cascano a duo a tre per 
settimana di fronte allo seduzioni, piuttosto gros- 
solane, di un avventuriero più azzardoso del fa- 
moso Casanova, che le sue amanti di breve du- 
rata non sposava, ma sapova sempre squisita- 
mente trovar loro un marito. 

Che pena infliggeranno al dentista 
giurati americani, se la polizia riu 
restarlo?... 

L'avvocato, che dovrà pur difenderlo, potrà 
invocare il precedente tutto parigino del colpor- 
teur Duparre, che in principio di dicembre com- 
parve davanti alle Assise di Versailles convinto 
è confesso di avere sposato cinque donne, tutte 
viventi; e i giurati, persuasi dal suo racconto 
che, con cinque matrimonii sulle spalle, a cin- 
quantasei anni di età, era stato castigato abba- 
stanza da tutte quellò mogli, lo assolsero!... 


svizzero i 
irà ad ar- 


* 


Finisco il Corriere mentre ride il sole sulla neve 
leggera caduta per la prima volta ieri sera, ed 
imbiancante i superstiti edifici dell'Esposizione; 
lo finisco con gli augurî di lieta fine d'anno e di 
lieto principio. Dall'anno vecchio al nuovo, il passo 
è breve, e nulla muta, nò nel mondo, nè in noi; 
eppure la clamorosa felicità che tutti invade nella 
notte gaudiosa di San Silvestro è eccitata dall’il- 
lusione che, in così breve ora, il mondo debba 
mutare in meglio per ciascuno di noi, e persino 
noi possiamo mutarci in meglio pel mondo. 

Non è che un'illusione; ma tutto ciò a cui 
di solito brindiamo è illusione!... 


27 dicembre. Spectator. 


Puro 
olandese 


Cacao 
Bensdorp 


Bevanda ideale di sapore squisito e altempo stesso 
= nutritiva e corroborante 


SALOMÈ. 


L 
Luna vermiglia. 
Notte infinita, livida, ferina! 
Come un fiume di sangue è all'orizzonte: 
un'orda ignota vi lasciò le impronte 
de’ suoi delitti e della sua rapina. 
‘Tra le mura, in silenzio, resupina 
la Città non dischiude eco, nè fonte: 
piegan le case pavide la fronte 
nel terrore de l’ultima ruina. 
La ferocia terrestre arde ne' cieli. 
Pende una Luna sanguinante e trista, 
come testa recisa da una'spada; 
ed è l'ora in cui fuor da i sette veli 
Salomè, da’ voraci occhi di giada, 
chiede al Tetrarca il capo del Battista. 


IL 
Ù La domanda, 

“Re di Giudea, dammi il Profeta! Voglio 
Colui che m'odia, e nel mio sangue infuria! 
Danzerò, coprirò d’empia lussuria, 
come un manto di porpora il tuo soglio. 

“Sarò più fiera d'una tua centuria: 
arco d’argento, fiaccola d'orgoglio. 

Re d’Idumea, dammi il suo capo! Voglio 
sigillar quella bocca ebbra d’ingiuria. 

“Tu non l’udisti? Ei disse: «Ogni alto monte 
divallerà. La scure è a pie' del tronco. 
Fuoco di Galilea muove su Romal- 

“O Re, discerpa il velenoso bronco; 
dammi il Nemico! Oh, la sua tetra fronte 
nel nimbo de la mia fulvida chioma!, 


II 
La danza. 

“Re, danzerò la danza di Sidonia, 
chiara e vermiglia, a battiti concordi; 
danzerò su le cetre e gli arpicordi 
col passo lidio e con la grazia ionia, 

Più selvaggia de’ frutti che tu mordi, 
de fe palme ond’esulta Babilonia, 
fa mia danza è la vergine dimonia, 
che disfama i tuoi spiriti discordi.,, 

.. E il suo gesto era molle; e ardea la vasta 
chioma, come ne’ caldi ori una selva, 
quando il maggio l’illumina e l’odora; 

e il suo corpo splendea come l'aurora, 
nudo, in baleni e spasimi a l'Orgiasta, 
che guatava col verde occhio di belva. 


IV. 
La voce terribile. 
E fa Notte scendea grave sul mondo, 
senza corone, in volto di misterio. 
A Ne la reggia, la Druda, ebbra d’imperio, 
sul convito volgea l'occhio iracondo. 
Folgorò la gran voce dal profondo: 
“Vipere adduci tu, Claudio Tiberio! 
Ferro e fiamma, non danza e non salterio, 
suî maledetti, nel palagio immondo! 
“Chi è Colui che in veste di splendore 
da l’alte soglie di Gerusalemme 
iLscende, e i deboli esalta e i forti strugge? 
“Come il rogo d’Abraham arde il suo cuore; 
ed Ei travolgerà porpore e gemme 
nel divino furor ch’entro gli tugge!, 


V. 
La testa recisa. 
Toòrse il Tetrarca l’anima grifagna, 
e fiero disse al Cappadoce: “Muoia!,, 
Un femineo tremò tiso di gioia, 
come falce che al sasso s'accompagna. 
E fa testa dell’uom cinto di cuoia, 
Quei che tond da’ mati alla montagna, 
tronca apparve nel sangue che la bagna, 
e donata fu all'ira ed alla fota. 
E la Luna sorgea grande e cruenta, 
come specchio d’ottore, a mezzo # cieli, 
recando del divin capo l’immage. 
E svanì; ritornò; nè sarà spenta, 
fin che durin tra gli uomini crudeli 
enel timor d’un Messta - l’Odio e la Strage. 
ETTORE MOSCHINO. 


Dal prossimo volume: Z Lauri (edizione Treves). 
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ACCANTO ALLA NGEIAR 


(NOTE SETTIMANALI) 
Adolfo Rossi commissario d’emigrazione. I premiati 
al concorso della gloria. Enrico Ferri e i danni del- 
l'ira. Ancora Villa Borghese. Cronaca di capodanno. 

Firenze, 20 decembre, giovedì. — Adolfo Rossi; 
un giornalista, ha vinto contro sessantun con- 
correnti il posto di commissario dell’ emigra- 
zione. Ne sono felice non soltanto come cittadino, 
ma anche come giornalista, 

Contro i giornalisti, tutte le professioni costi- 
tuite “in ruolo, nutrono un sacro orrore. La 
nostra professione, davvero, aperta a tutti gli uo- 
mini d’ingegno e d'attività, non ha regolamenti; 
anzi vi si procede contro tutte le leggi, perfino 
contro quella d’anzianità. In noi — sia detto senza 
satira per i miei colleghi del giornalismo poli- 
tico — v'ha sempre un po’ del ginnasta, tanto 
continui e spesso tanto pericolosi sono i salti 
che dobbiamo fare da un argomento all’ altro, 
da un luogo all’altro. Questa libertà e questa in- 
stabilità ci tolgono l'ammirazione delle persone 
assennate, E poi quel nostro benedetto vivere 
sul favore del pubblico ci fa rassomigliare, nel- 
l'opinione generale, ai comici e anche a certe 
donne per lo più dette, anche se son pingui, 
donnine. Quando il pubblico non ne vuol più 
sapere, quelle povere cicale devono morir di 
fame. Noi e i comici abbiamo, a differenza di 
loro, costituito una cassa per la vecchiaja; ma 
questa differenza non basta a restituire tutt’ il 
rispetto dei benpensanti a una professione che 
non tutela i fatali ozii della tarda età e scopre 
ogni giorno ad ogni atto e ad ogni parola tutta 
la responsabilità di chi la professa. In paesi come 
la Francia, l'Inghilterra e l'America, più sani e 
più audaci, appunto per quest’ uso continuato 
della propria responsabilità, i giornalisti hanno 
la stima del pubblico, tanto che i deputati e i mi- 
nistri sono ormai in quei paesi scelti più facil- 
mente fra i giornalisti che fra gli avvocati. Ma da 
noi.... Immaginate il terremoto che agiterebbe la 
Consulta e le località finitime se un giornalista 
come Delcassé diventasse ministro degli esteri! 

Il giornalista è un uomo che ha tutt’i giorni 
il coraggio della propria opinione, — terribile 
coraggio che esporrebbe alla persecuzione, alla 
miseria e alla solitudine qualunque altro profes- 
sionista. Per questo, sopratutto, l’entrata di un 
giornalista in un “ruolo , è temuta; egli è con- 
siderato l'enfant terrible, il violento, l’indisereto 
@ magari il prepotente. Anche è considerato su- 
perficiale, se non addirittura ignorante. Pochis- 
simi pensano che la verità è un’altra: che, cioè, 
quest’ esercizio quotidiano e obbligatorio della 
nostra responsabilità davanti a tutto il pubblico, 
questa continua attenzione sopra i temi più di- 
sparati purchè sieno urgenti e vivi, questa ne- 
cessità di dare un giùdizio chiaro e preciso e 
fulmineo sopra i fatti più strani e più lontani 
annunciati a una data ora dal telefono e dal te- 
legrafo.in redazione e pubblicati un'ora dopo col 
nostro commento, ci dà una prontezza e un colpo 
d’occhio che le altre professioni... 

Ma io volevo lodare con qualche egoismo, lo s0, 
il giornalismo, senza dir male delle altre profes- 
sioni laureate e metodiche, al confronto. 

E lodandolo m’auguro che i nuovi colleghi del 
nostro ottimo «Adolfo Rossi non leggano queste 
lodi. Forse la Stessa commissione giudicatrice lo 
ha scelto, oltre che per le sue belle qualità d’or- 
ganizzatore e d’informatore, anche. pirchè da 
qualche anno egli non ha più avuto il tempo 
d’essere un giornalista militante... 

s 


22 decembre, sabato. — La Francia è più or- 
dinata di quello che si crede. L'epigramma del- 
l’Alfieri, vecchio ormai di cento e tredici anni: 

Tutto fannò e nulla sanno; 
Tutto sanno e nulla fanno, 
Gira, volta, e’ son francesi. 
Più li pesi, men ti dànno 
è oggi anche più ingiusto d’allora. 

Infatti la Francia, mentre viene abolendo la 
sua vecchia religione, ha già puntualmente inau- 
gurato la religione nuova, con un plebiscito di 
quasi un milione e mezzo di voti. Ha funzionato 
da urna il Petit Parisien. Si trattava di trovare il 
francese più glorioso del secolo decimonono. E 
quel milione e mezzo di voti è stato raccolto da 
‘uno scienziato, dal Pasteur. Napoleone non è ve- 
nuto che quarto. Dopo Pasteur, sono giunti Vic- 
tor Hugo e Gambetta. Poichè è certo che quell’e- 
norme quantità d’elettori non può conoscere l’o- 

ra di Pasteur o di Hugo o di Gambetta pro- 
fondamente e analiticamente, è lecito pensare 
che questi tre uomini sono stati assunti in gloria 
come simboli delle loro qualità più note, come 
eroi, direbbe il Carlyle, come semidei, direbbe la 
mitologia pagana, come santi, direbbe la mito- 
logia cristiana, come idee, direbbe un platonico. 


Cioè la scienza benefica, la poesia umanitaria, 
la politica parlamentare sono state con quei nomi 
poste sugli altari, il giorno stesso in cui ne erano 
con maggiore o minor cortesia allontanati i preti 
cattolici. Dove vorrebbe l’Alfieri trovare, se fosse 
vivo, una più squisita puntualità? 

La scienza era stata proclamata da molti anni 
Ja nouvelle idole, © l’esercito dei suoi sacerdoti 
era già da anni infinito, severo e anche feroce, 
e anche quello dei suoi fedeli era docilissimo e 
credulo. Ma la proclamazione ufficiale mancava. 
Essa è avvenuta jeri. I calendarii cristiani da- 
vano per santo del giorno san Tommaso, l’apo- 
stolo incredulo. Il nuovo calendario gli può so- 
stituire san Pasteur. L’ incredulità fortunata- 
mente ci perde poco. 

Ferdinand Brunetière, che aveva nel 1895 pro- 
clamato il fallimento della scienza, è morto in 
tempo. Nemmeno quel secondo posto concesso 
a Victor Hugo avrebbe potuto consolarlo. 

E adesso che adoreranno Pasteur, gli uomini 
saranno più felici? La domanda è abbastanza 
importante. Non so se quei varii milioni di vo- 
tanti se la sieno posta. 


* 
23 decembre, domenica. — Leggo che ieri En- 
rico Ferri ha scandalizzato la Camera, ma non 
riesco a comprendere se l'abbia scandalizzata 
per quel che ha detto o per l'ira con cui l’ha 
detto. E mi dolgo di non essere stato presente 
alla disputa, che a un punto diventò una mischia 
e rischiò, per l’intervento dell’on. Giolitti, d’en- 
trar nella storia. Per giudicare la giustizia delle 
accuse di Enrico Ferri è necessario non leg- 
gerne il testo ma aver veduto il volto di lui. 

Quasi tutti giornali convengono a dire ch’e- 
gli era davvero fuori di sè. Pure alcune delle 
sue apostrofi non sembrano insensate. Dal qual 
contrasto si potrebbe concludere che il torto del 
Ferri è stato di pronunciarle in stato di collera. 
E il torto è in lui tanto maggiore quanto più è 
noto ch'egli è un oratore ottimo, sonoro ed esperto 
in tutte le sottigliezze dell’eloquenza. Perchè uno 
dei canoni dell’eloquenza, da Isocrate e da De- 
mostene, è sempre stato di finger la collera ma 
non di provarla. 

L’antichità — e trattandosi d’uomini politici 
è cortese paragonarli agli eroi di Plutarco — dà 
molti esempii di questa necessità di tacere men- 
tre si è adirati, perchè anche la verità assume 
aspetto di calunnia quando esce da due labbra 
livide e frementi. Montaigne ne riferisce due o 
tre. Archita Tarentino, tornando da una guerra 
doy era stato capitano generale, trovò la sua 
casa in gran disordine e i suoi campi abbando- 
nati pel malgoverno d’un suo ministro e lo fece 
chiamare e gli disse: — Va, chè, se non fossi in 
collera, ti concerei bene. — E Platone, furioso 
contro un ‘suo schiavo, incaricò Speusippo di 
punirlo dicendo che non osava toccarlo perchè 
era troppo adirato. Ottimi esempii che la que- 
stura della Camera farebbe bene a pubblicare 
con altri in appendice al regolamento. 

Le donne in questo ci sono maestre. Contro 
l’uomo che s’adira esse pongono il loro silenzio. 
Ve n'ha di più dotte e crudeli che arrivano a 
contrapporgli un sorriso. E l’uomo che è ingenuo 
più s'imbestialisce sperando nella forza del con- 
tagio e cadendo invece nel tranello fino a sfigu- 
rare il fatto vero per cui s' era adirato. Allora, 
attraverso alle nebbie dell’ira, quel freddo e si- 
lenzioso sorriso gli appare d’un tratto come un 
segno preciso della propria inferiorità e della 
propria ingiustizia. E il gioco è fatto. 

Enrico Ferri spesso ha dichiarato d’essere un 
uomo casto. Questo è un bene, in molti sensi; 
ma in qualche altro senso, come tutte le virtù, 
è un danno. Un maggior commercio, anche pu- 
rissimo, con le donne l’ avrebbe ammaestrato 
sulla tattica dell’ira.... 


* 

24 decembre, lunedì. — Qui si vede come par- 
lar d’arte e di rispetto per le cose d’arte in Ita- 
lia sia un'occupazione vana. 

Qualche lettore rammenterà che noi qui pro- 
testammo fra i primissimi sei o sette mesi fa 
contro lo sfregio che s'arrecava a Villa Borghese 
con la costruzione dell’edificio per l’Istituto agra- 
rio internazionale, proprio nel cuore della pic- 
cola pineta a sinistra dell'ingresso da Porta del 
Popolo. Alla nostra voce han fatto coro, dopo 
molto tempo e perciò troppo tardi, le voci di 
tutt’i maggiori artisti, scrittori, pensatori d’Ita- 
lia e anche di fuori d’Italia. Questo coro non ha 
giovato a niente. Il sindaco e la Giunta di Roma 
— summa sapientia — ne hanno riso di gran 
cuore. I pini che si volevano abbattere, sono stati 
abbattuti. Le fondamenta dell’edificio sono già po- 
ste. L’eco di questa vasta e dignitosa rivolta con- 
tro i barbari non s'è ancéra spenta, e già una 
nuova minaccia contro la meravigliosa villa 


| spunta all’orizzonte: la meditata rovina della 
piazza di Siena. La annuncia con parole invo- 
lute la Tribuna di stasera. Lo scultore David 
Calandra — un grande ed»onesto artistà, sia 
detto stibito — vuol porre il suo monumento a 
re Umberto in fondo .alla famosa lizza elittica 
detta piazza di Siena, proprio là dove sorgono 
i più alti pini e i più venerabili lecci della villa. 

Dice testualmente il giornale romano; “Egli 
fonderebbe interamente l’opera sua in quel tem- 
pio solenne della bellezza naturale, facendone il 
protagonista d'una scena che apparirebbe pre- 
disposta per essa appunto, Il solo inconveniente 
che questo partito presenta sarebbe quello dell’ab- 
battimento o almeno (sic) dello spostamento di 
qualche grande pianta indispensabile per la forma- 
zione del punto di vista e dell’affetto prospettico ,. 

Par di sognare. In pochi anni dacchè Villa 
Borghese è diventata Villa Umberto primo (0 
sia detto ancora una volta, il nuovo nome, per 
quanto venerato e venerabile, è un inutile con- 
trosenso storico), le sono stati regalati due or- 
ribili monumenti, uno dalla Germania a Goethe, 
uno dalla Francia a Hugo, e un ministero, ché 
questo, pressa poco, sarà l’Istituto agrario. E 
per questi regali le sono stati tagliati alberi, 
troncate prospettive, strangolati viali, senza pietà, 
anzi senza nessuna decenza d’arte, Adesso sì 
tratta di deturparla nel suo punto più bello, più 
caratteristico e, almeno per noi romani, più sacro 
nei ricordi. Il monumento di David Calandra sarà 
un’opera d’arte viva e grande: ne son certo. Anzi 
son certo che nessuno scultore italiano oggi può 
dare per una simile opera l’affidamento "che egli 
dà. Ma se per far posto a quel monumento si do- 
vranno ancora abbattere gli alberi e mutar gli 
storici e mirabili “ scenarii ,, della nostra classica 
villa, quell’opera d’arte non sarà che un vanda- 
lismo. 

È chiaro? M'affretto a dire che, ciò nonostante, 
gli alberi di piazza di Siena saranno abbattuti 
e il monumento vi sarà eretto tranquillamente. 


* 

25 decembre, martedì. — Per la storia è bone 
indicare gli avvenimenti che segneranno il pas- 
saggio dal 1906 al 1907. 
uore lo scià di Persia. Nasce Fausto Salva- 
tori. L'imperatore della Cina ha tentato di sui- 
cidarsi, Il maestro Puccini dice male del libretto 
che sta musicando. Un treno italiano è arrivato 
in orario. L'ammiraglio Nebogatov vinto a, Su- 
scima è condannato a morte e messo in libertà. 
Il procuratore del re Calabrese è traslocato per- 
chè ha fatto il proprio dovere. Il ministro di 
Grazia e Giustizia resta al suo posto, dicono i 
magistrati, per la ragione contraria. La bella 
Otero, previdente, comincia a cercar marito. S'è 
scoperto uno scrittore italiano che non ha con- 
segnato un dramma alla Compagnia Stabile di 
Roma. L'onorevole Giolitti ha perduto la pa- 
zienza. Si spera che ricominci il processo Murri. 
Il senatore Pierantoni nén ha ancora ottenato il 
premio Nobel. Giovanni Pascoli sta scrivendo 
un volume per commentare le sue ultime epi- 
grafi. Il Teatro Stabile milanese scompare nel 
regno dei cieli. Eleonora Duse ha recitato per 
‘una sera sola un dramma d’autore italiano, Sono 
stati pagati ‘tutt’i conti del banchetto Majorana 
a Catania. Pio decimo interrompe le sue lezioni 
di francese. La cucina americana mette appetito 
ai giapponesi. Annie Vivanti seguita a raccon- 
tarci come e perchè conobbe Giosuè Carducci. 
L'imperatore Guglielmo da tre giorni non parla 
in pubblico. Giannino Antona Trayersi segnita a 
sfidare invano gli spiritisti. Caruso ha comprato 
presso New York una grande tenuta per stabi- 
lirvi una caccia riservata, non si sa di che. Il san- 
gue di San Gennaro bolle nella Casa del Popolo 
a Roma. Gemma Bellincioni balla in Salomè di 
Strauss. Ferdinando Martini crede nell’avvenire 
della colonia Eritrea. Antonio Fradeletto annun- 
cia per mezzo della Stefani che tutte le pareti 
della futura esposizione veneziana saranno d’oro, 
d’argento e di brillanti. Vico Mantegazza scrive 
un articolo di sole quattro colonne. Viene nomi- 
nata una commissione per giudicare il verdetto 
del giurì che esaminò le conclusioni del comitato 
che riferì sui layori dei cinque architetti che vor- 
rebbero ricostruire il campanile di Venezia. L'o- 
norevole Ferri spera che nell’anno venturo gli si 
permetta di fare i mesi di prigione ai quali ha di- 
ritto. Si annuncia la nomina d'una commissione 
parlamentare per studiare un’altra volta le con- 
dizioni del Mezzogiorno d’Italia. Le Terni sono 
in rialzo, Il ro del Belgio loda l’amministrazione 
dello Stato del Congo. Il re d'Inghilterra porta 
una cravatta verde. Il nostro re è andato a cac- 
cia a Castel Porziano. Piero Mascagni, col per- 
messo di Gabriele d’Annunzio, musica la esta 
del grano. Gabriele d’Annunzio ha sempre tren- 
tanove anni. IL Conte OTTAVIO, 
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Fot. Nunes Vais, 
Prof. ARTORO IsseL 
di cui si è festeggiato il giubileo a Genova, 


Le onoranze ad Arturo Issel in Genova. 


Con una solenne adunanza nell’Aula magna dell’ Università si è festeggiato due 
settimane sono in Genova il 40,° anniversario d’insegnamento dell'illustre natura- 
lista professor Arturo Issel, Nato a Genova nel 1842, l’Issel ha compiuti i suoi 
studi in patria e nel liceo Napoleone di Parigi, da dove passò nell’Ateneo Pisano, al- 
lora forse il più importante d'Italia per lo studio delle scienze naturali. Conseguita 
la laurea, pubblicò alcune memorie che attrassero subito l'attenzione degli scien- 
ziati. Ritornato a Genova, trovò una schiera di giovani ardenti di portare il nome 
della patria oltre le frontiere, per dare nuovo impulso alle scienze. Giacomo D'Oria in- 
traprende un viaggio per la Persia e Borneo; Luigi Maria De Albertis compie le 
memorabili esplorazioni della Nuova Guinea e il cugino Enrico De Albertis dà inizi 
alle ardimentose crociere del Corsaro, Arturo Issel parte per il Mar Rosso, assiste in 
Assab come testimonio all'acquisto fatto da Rubattino della baia ; poi con altri sale 
sull’ altipiano etiopico ed è fra i primi italiani ad entrare in Keren. Nel 1866 — 
dopo aver compiuto altri viaggi e spedizioni interessanti — assunse l'insegnamento 
della mineralogia e della geologia nella Università di Genova, cattedra da lui tenuta 
ininterrottamente con molto onore, Dell’Issel, che è degno genero dell’ illustre sena- 
tore Ascoli, si hanno opere notevoli, come L'uomo preistorico in Italia, le Oscilla- 
zioni lente del suolo; Pelagos ; la Bibliografia scientifica della Liguria; Varietà di 
storia naturale; Viaggio nel Mar Rosso e tra-i Bogos. Egli è membro. di molte 
associazioni scientifiche italiane ed estere e insignito di alte onorificenze: 1’ Istituto 
di Francia gli assegnò una medaglia d’oro e la Società geografica italiana gli decretò 
due volte ln medaglia d’argento. 


Il Monumento a Napoleone I all’Elba. 


“Fu vera gloria?.. , Manzoni lasciò la risposta ai posteri, e questi recentemente, 
in Francia, in un referendum che doveva indicare il francese più glorioso del se 
colo XIX, hanno dato il primo posto a Pasteur, e Napoleone I è rimasto al quarto, 
dopo Victor Hugo e dopo Gambetta; e questa risposta è venuta uientre gl’ inglesi 
sgombrano completamente da Sant'Elena, lasciata senza vestigia di dominio britan- 
nico, mentrevogni traccia del commovente esilio napoleonico vi è scomparsa, 

L'isola d'Elba, invece, dove Napoleone tenne effimera sovranità dal 4 maggio 1814 
al 26 febbraio 1815, si ricorda di lui e gli erige il monumento che riproduciamo 
în questo numero, 6 che sarà inaugurato il 5 maggio prossimo sulla maggior piazza 
dell'Elba. È opera ‘di un valoroso artista, Turillo Sindoni, siciliano di nascita, 
romano di elezione, L'artista ha abilmente stilizzato, inspirandosi all'arte canoviana 
ed alle linee che presero nome di stile empire. La statua di Napoleone poggia sullo 
scoglio prediletto dell’isola d'Elba. Egli' guarda la sua Corsica, e nel volto ha 
l'espressione del corruc- 
cio e del desiderio di ri- 
vincita contro chi lo fece 
prigioniero ed esule, A' 
suoi piedi l'aquila napo- 
leonica che pare si ispiri 
da lui, e sul basamento è 
raffigurata la storia che 
incide il nome del grande 
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sullo scudo di battaglia, e altri emblemi di vittoria e di armi, e il codice civile da 
lui istituito e diffuso nel mondo, completano l’allegoria. 

Sugli altri lati del monumento sono scolpiti i nomi delle principali battaglie 
napoleoniche e gli stemmi della Corsica e dell'Elba. 

La statua, alta circa 3 metri, sarà in bronzo, e verrà fusa dal Nelli di Roma, il 
basamento e i gradini saranno di marmo rosa ‘dell’isola d'Elba, L'altezza comples- 
siva del monumento, dalla base dei gradini al vertice, è di circa 8 metri. 


Il nuovo Ospedale Civile di Livorno. 

L'Iuustrazione Iratrana, nel primo numero dell’anno 1905, pubblicò notizie e di- 
segni riferentisi all'inaugurazione del Sanatorio Marino Umberto I in Livorno, 

Quel Sanatorio sorse per l'iniziativa umanitaria e patriottica del comm, Rosolino 
Orlando, che dal settembre 1903 è presidente degli Ospedali di Livorno. 

Nel giorno dell’inaugurazione il Re Vittorio Emanuele, che vi intervenne, fece pure 
una visita al vecchio Nosocomio Civile, costruzione seicentesca, già adibito ad uso di 
bagno penale prima, di forni e granai granducali poi, ridotto con l’andar degli anni 
è con criterî igienici ed estetici assolutamente primitivi a luogo di cura, e da secoli 
stretto in un dedalo di strade sudicie ed anguste, soffocato da luride e cadenti abita- 
zioni che lo comprimevano in una cerchia d’infezione e gli contendevano l’aria e la 
luce: il Re, al vedere ciò, invocò l’opera benefica del piccone demolitore che liberasse 
la casa dei poveri infermi dal deleterio stato in cui si trovava; e Rosolino Orlando, 
che già aveva vaghegginta l’ idea del risorgimento igienico dell'ospedale, raccolto l’ap- 
pello Sovrano con grande ardire sì accinse energicamente all'opera. 

Non sono trascorsi due anni e le sudicie abitazioni che circondavano l’ospedale hanno 
fatto posto ad ameni e soleggiati giardini: oltre 200 fabbricati furono demoliti ed 
altri sono in corso di demolizione; già l’aria e la luce benefiche penetrano a torrenti 
nelle infermerie del rinnovato Nosocomio. Le antiche, vaste infermerie, dagli scon- 
nessi pavimenti a mattoni, dai soffitti a travate, dalle finestre anguste e insufficienti; 
le antiche corsie che contenevano centinaia di sofferenti delle più svariate malattie, 
sono oggi scomparse, e nuove sale, ognuna delle quali destinata ad un reparto speciale 
d'infermità, le hanno sostituite. 

Un razionale impianto di riscaldamento a vapore, un ben organizzato impianto 
elettrico, oltre che per illuminazione, serve per gli ascensori che trasportano malati 
ai vari piani dell'edificio: tutti i servizi di cucina, di dispensa, di guardaroba fu- 
rono trasformati e riordinati, e così l'ospedale, entro cui prima si accumulavano oltre 
500 ammalati, è ora capace di oltre 700 letti, e riassume quanto di moderno in 
fatto d'igiene si può desider 

Per queste benemerenze la cittadinanza livornese decretava a Rosolino Orlando una 
medaglia d’oro, e il 16 dicembre, presenti le autorità e numerosissimi cittadini d’ogui 
ceto plaudenti, Ja civica onorificenza veniva presentata al benemerito uomo insieme nd 
una pergamena, Durante la cerimonia parlarono il presidente del Comitato, il prefetto, 
il sindaco, ai quali rispose l’Orlando. 


Lo sciopero della Gente di mare. 


Un disegno di prima pagina ed altre nostre incisioni illustrano lo sciopero della 
gente di mare a Genova, a Napoli, altrove, che dura da settimane; danneggiando 
gravemente l'economia nazionale e tante classi di cittadini, dai ricchi industriali 
ai miseri emigranti, e per l'impossibilità della spedizioni oltre mare, concorre a 
complicare il già abbastanza complicato esercizio ferroviario, I nostri artisti hanno 
disegnato dal vero e fotografato sui luoghi dove le conseguenze di questo sciopero in- 
sensato producono più immediati e visibili i loro effetti dannosi, 


BOZZETTO DEL MONUMENTO A NAPOLEONE I ALL’ISOLA D'ELBA. 
(Fot, Vuillemenot Montabone), 
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Il maestro RiccARDO STRAUSS. 


RIVISTA. TEATRALE 


“Salomè,, di Riccardo Strauss. 


È la settimana di Salomè. L’avvenimento tea- 
trale ha assunto proporzioni iperboliche per la 
curiosa gara fra Milano e Torino di avere la pre- 
cedenza nel presentare al pubblico l’opera di Ric- 
cardo Strauss. La Direzione della Scala ha per- 
fino infrante le sue abitudini severe, spalancando 
le porte ad abbonati, a sottoscrittori, a giornalisti 
nella sera della prova generale, la quale è così 
stata una specie di première milanese. Torino 
ha gridato al tradimento, 6 qualche giornale ha 
parlato di atto scortese verso Riccardo Strauss. 
In realtà chi fra i due litiganti è stato avvantag- 
giato, chi deve essersi sentito lusingato è il mae- 
stro tedesco, che ha visto riconosciuto in Italia, 
ancor prima della rappresentazione, il suo valore, 
e dimostrato da qual fama era preceduta da noi 
la sua opera teatrale. E l’esito tanto al Regio di 
Torino, dove tiene la bacchetta del comando lo 
stesso compositore, quanto a Milano dove dirige 
il suo più convinto ammiratore, Arturo Tosca- 
nini, è stato egualmente ottimo: un'attenzione 
viva durante tutto il lunghissimo attò, un inte 
resse non mai stanco, e dopo un attimo di esita- 
zione alla fine, uno scroscio di applausi, calorosi, 
convinti, interminabili non ostante qualche de- 
bole protesta. Così dopo Dresda, dopo Berlino, 
dopo le principali città tedesche Salomè ha avuto 
il battesimo di due fra i maggiori teatri d’Italia. 

Riccardo Strauss ha solo 42 anni (essendo nato 
a Monaco l’11 giugno 1864), ed è tra i musicisti 
tedeschi un rivoluzionario; dirò meglio, egli ap- 
partiene a quel gruppo di artisti, pittori, poeti, ro- 
manzieri, musicisti, che chiamandosi “ giovani ,, 
vogliono abbattere tutta la compassata, misurata, 
accademica, tradizionale arte tedesca; e sprezzan- 
do le vecchie regole, vogliono dare alla loro pro- 
duzione un'impronta nuova, originale emana- 
zione dei nostri tempi e prodotto della nostra vita. 

In. questa concezione dell’ora in cui viviamo, 
lo Strauss è unilaterale. Egli non sente la potente 
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vitalità di una gioventù, che si vuol impadronire 
delle forze naturali, signoreggiarle e farsi do- 
minatrice della stessa natura; la sua è la yoce 
della grande nevrosi struggitrice degli organismi 
e perturbatrice delle coscienze; e dopo aver scelto 
per-eroe del. suo maggior poema sinfonico Don 
Giovanni, l'eterno, l’immortale corruttore, ha cer- 
cato per la sua prima opera, la perversa, la ve- 
lenosa, la degenerata figura di Salomè, non quale 
ci appare nella narrazione biblica, 0 quale venne 
a noi nelle leggende: del medio evo; ma come è 
stata sentita dall'anima malata ed insoddisfatta 
di Oscar Wilde. 

Il pubblico italiano conosco da un pajo d'anni 
il dramma dell’infelice poeta inglese. L’ha rap- 
presentato sulle nostre scene Mario Fumagalli, 
con quella cura meticolosa di ogni particolare, 
che forma il suo vanto;.e quelle scene di vo- 
luttà, di concupiscenza, di brutalità crudele, in 
mezzo alle quali tuona cupa Ja profetica voce di 
Jokanaan, nunziatrice di castighi, sono vive alla 
mente-dì quanti frequentano il teatro. Lo Strauss 
ha musicato il dramma, si. può dire, nel suo te- 
sto, così. ogni episodio si distende, si allarga, acqui- 
staida solo-le proporzioni e l’importanza. di un 
quadro. L’opera non ha preludio; e alla prima 
battuta si. apre il velario sulla terrazza della 
reggia di Erode, dove il giovane capitano Nar- 
raboth,. sospira, innamorato della bella prinei- 
pessa. Ma un vero preludio è si può diro tutta.la 
prima scena, nella quale i declamati dei cantanti, 
appena si distinguono dal vario e incalzante di- 
scorso* orchestrale, nel quale si intrecciano e si 
sovrappongono ;i principali temi dell’opera, che 
incomincia davvero quando entra Salomè, e sotto 
la irrequieta dleclamazione della fanciulla, 1’ or- 
chestra rivela tutte le strane sensazioni di quell’a- 
nima di vergine corrotta, che possono paragonarsi 
a una corsa sfrenata di desiderî, o di piccole serpi 
verdi velenose, un bisbiglio di sottili voci ten- 
tatrici, sinchè tutti i desiderî, tutte lo tenta- 
zioni si acuiscono in un solo desiderio, in una 
sola tentazione, quand’ ella ascolta la voce di 
Jokanaan, e vuol vederlo, ad ogni costo, e trova 
le-più insinuanti parole, per convincere 1’ inna- 
morato Narraboth, a lasciar venire .a lei, contro 
l’ordine di Erode, il profeta di sventure. Nel dia- 
logò fra Salomè e Jokanaan, nel quale urtano due 
coscienze tanto diverse come quella del santo cri- 


stiano e della corrotta. e sensuale principessa, si 


mostra nella maggior evidenza tutta la potenza 
del compositore che sa dare: alle più diverse sen- 
sazioni una fisonomia propria, chiara, evidente, 
suggestiva. Nel canto e nell'accompagnamento or- 
chestrale, la figura interiore del profeta, ha, anche 
nel martirio, tutta la serena dolcezza che noi amia- 
mo pensare nei primi martiri della nuova reli- 
gione di fratellanza e di sagrificio ; e la. sua impas- 
sibilità contrasta colle. smaniose insistenze della 
principessa e . col crescendo veramente magnifico, 
affascinante, per la varietà dei ritmi e l’intreecio 
dei motivi, l’ audacia e la vivace novità dei co- 
loriti, la ribellione alle norme stabilite, che for- 
mano l’espressione musicale, di. quel mostro. ar- 
dente di desiderî, splendida, di seduzioni, di quella 
sfinge, che Oscar Wilde:ha foggiato forse a pro- 
pria immagine. Questo dialogo — non oso chia- 
marlo duetto — è il primo episodio importante 
dell’opera. Il secondo che stacca dal primo, per 
un curioso tremolo di viola un brivido intermi- 
nabile, che produce un senso di angoscia nell’a- 
scoltatore, è dominato dalla figura di Erode, vol- 
gare, libertino, violento, ed ha il suo momento 
più alto, nel quintetto degli ebrei disputanti, pezzo 
che s’avvicina per effetto alla famosa baruffa dei 
Maestri Cantori. 

La danza dei sette veli, con cui Salomè af- 
fascina il Tetrarca, è musicalmente una pagina 
di languida e poetica voluttà, rotta qua e là da 
sinistri bagliori sanguigni, e degenerante verso 
la fine in un delirio satanico. E come un riposo, 
una tregua prima del terribile episodio finale, che 
comincia coll’uccisione del Battista. 

Quando il carnefice sceso nel pozzo, compie l’or- 
dine di morte, viene dall’orchestra un suono stra- 
no, come un singulto soffocato che precede la ter- 
ribile apparizione della testa mozzata del profeta, 
è una singolarità di qualche effetto, ma è anche 
l’ultima, poi tutto il monologo perverso, terri- 
bile. di Salomò, il colloquio sensuale di lei colla 
testa recisa e sanguinante, è musicalmente un 
pezzo poderoso, di una ‘nobile e severa ispira- 
zione, una ascensione frenetica verso un’idealità, 
che esce dalla comune concezione del bene e 
del male. La parola, l’azione scenica, lo stesso 
personaggio della protagonista spariscono ai no- 
stri sensi; l'occhio non vede, e l’anima dello spet- 
tatore tutta attratta dalla bellezza sinfonica del 
pezzo si sente strappata, elevata in un mondo 
di sensazioni assai diverse e più alte e lontane 
dal ributtante bacio sacrilego della figlia di Ero- 
diade.... Questo spiega l'impressione del finale 
che lascia per, un istante il pubblico perplesso 
se rivoltarsi alla scena che prolunga di troppo 
una situazione ributtante oltre l’inverosimile, 0 
ammirare il musicista che l’ha saputa con tanta 
magnificenza vestire di musica solenne, sma- 
gliante: un’ascensione lirica di passione, di aspi- 
razioni, di sentimenti; che ci portano assai lon- 
tano dalla frenesia sensuale della vergine cor- 
rotta, e dalla testa recisa e sanguinante del pro- 
feta... L’ammirazione ha alla fine il sopravvento, 
e l'applauso scoppia... Poi cominciano*le discus- 
sioni... animate, senza fine. Chi non trova la me- 
lodia chiusa in linee chiaramente. segnate, ma un 
continuo oscillare incerto di idee che sfuggono 
quando l’orecchio sta per afferrarle e fermarle; 
chi ammira la stragrande ricchazza dei ritmi, 
contro i devoti alle leggi dell'armonia che stril- 
lano all’arbitrio, all’amarchia, alla ribellione. 
Tutti sono però d’accordo nell’ammirare l’arte e 
la scienza di grando colorista musicale, in questo 
tedesco, in questo barbaro maghifico — per ri- 
petere l’elogio a lui rivolto da Gabriele d’Annun- 
zio — contro cui si affilano gli strali della cri- 
tica, ligia alle norme stabilite, il quale parte in 
guerra animato da quello spirito battagliero «che 
già animò, or è più di mezzo secolo, un altro 
Riccardo, il grande Wagner, da cui il nuovo, 
pur volendo innovare e demolire, deve pur pren- 
dere le mosse. 

In tutte le pagine più belle di Salomè l’ascol- 
tatore sente l’influenza del gigantesco autore della 
Tetralogia; e se nelle dispute degli ebrei noi ricor- 
diamo l’imponente baruffa dei Maestri cantori, in 
tutta l’ ultima declamazione della figlia di Ero- 
diade, ci pare serpeggi un po’ dell’impeto lirico 
di un’eroina ben più alta e nobile della perversa 
principessa, un po’ dell’ anima angosciata e do- 
lente di Brunilda, E questo prova che anche i più 
arditi innovatori debbono appoggiarsi sui grandi 
del }assato. 


* 
‘Panto.a Milano quanto a Torino sono tutti d’ac- 
cordo nell’ elogiare l’esecuzione. In primo luogo 
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è l'orchestra, che ha mostrato di saper vin- 
cere le: immense difficoltà di un: istrumentale 
che a prima vista appariva intricato e incom- 
prensibile. A Torino qualche luce ha potuto por- 
tare lo stesso Strauss, il quale però aveva già 
trovate le prove bene avviate dal maestro Stu- 
rani. A Milano il Toscanini ha saputo compren- 
dere e interpretare magnificamente; ogni astru- 
seria scomparve; e il discorso orchestrale apparve 
a tutti chiaro, evidente e interessante. La Salomè 
torinese è stata Gemma Bellincioni, quella 
di Milano Salomea Kruscenisky; di quella 
si decanta la affascinante interpretazione, l’inter- 
pretazione di questa è degna di ogni elogio. Ella 
ha affrontata la sua parte terribile e faticosa con 
coraggio e con talento e ha vinto la sua bella bat- 
taglia. L'altra parte di importanza vocale è quella 
di Jokanaan, e trovò un buon interprete nel ba- 
ritono Romboli. Bene espresso drammaticamente 
è il personaggio di Erode, da quell’intelligente ar- 
tista che è il Borgatti, il quale non ha in quest’o- 
pera il modo di far valere tutte le sue qualità di 
cantante. Così sì può dire degli altri — artisti di 
valore e comprimari — interpreti di quest'opera, 
che non ha cori, in cui la voce non può nò deve 
staccarsi dal concerto orchestrale. 

Assai ammirato è stato a Milano il quadro 
scenico: e per gli scenari e per i costumi e per il 
movimento ,. solo. parve esagerata in qualche 
punto l'oscurità. Dopo il tenebrore della sala, ora 
si.esagera anche: quello della scena. È il caso di 
ripetere il celebre motto del più celebre poeta 
tedesco:.“ Più luce! più luce! più luce!,, 

Leporello. 


NUOVE STRENNE ILLUSTRATE 


— EDIZIONI TREVES — 


La battaglia di Mukden, ai Luigi saRZINI. 
Con 57 incisioni e carte . ., L6@6— 


Verso il Polo Std. Memorie delta spedizione Nor- 
dlenskj61d (1901-1903) narrata dal cap. S. A, DUSE. 
Illustrato da 148 inoisioni © carte , . 5 — 


Il Giappone nella sua evoluzione, ai a. FEDELE. 
Ediz. di lusso con 20 ino., 6 quadri a col. 10 — 
Il Marocco, di vico MANTEGAZZA. Tiustrato , 
da 62 incisioni 3 carte. 3 50 


Milano e l'Esposizione Internazionale del Sem- 
pione - 1906. 1n-4, riccamente illustr. 25 —.; 


La Vita Militare, ai Edmondo DE AMICIS. 
In-8 illustrato da 50 inoisioni. . . . 6— 


Cuore; di Ed. DE AMICIS. Nuova èdiz. popolare in-8, 
in carta di lusso illustrata da 110 incisioni 5 — 


Leone Tolstoi, sua Vita e sue opere. memorie 
autobiografiche. In-8, con 29 incisioni . 7 — 


Natale e Capo d’Anno (aetl’zzzustrazione Italiana). 
Riproduzioni in polieromia di capolavori antichi 
e di quadri moderni. Nel testo un poemetto di 6. Pa- 
scoli, eun racconto di De Amicis, ecc. . s- 


I Racconti di un Fantaccino, det capitano Giulio 
BECHI. In-8, illustrato da 64 incisioni.. 4 — 


Voci di Bimbi. Nuovo Canzoniere dei Fanciulli, di 
A. TEDESCHI. In-8 con 128 incisioni. 3 — 
ALTRE STRENNE LETTERARIE, 
De Amicis. L'Idioma Gentile . . . . . 850 
— — ’agine allegre . sea E 
D'Annunzio. Z7e/ra, che è la Il parte delle Laudi, 
comprende fra gli altri poemetti: La notte di 
Caprera e Le città del silenzio. Nuova eli- 
zione popolare in carta vergata con fregi. 3 50 
Ferrero. La Repubblica di Augusto . . . 3850 
Il libro della notte . ROSA Sat 
Vita moderna degli Italiani 
Tumiati. Tripolitania . . . . ... 
Albertazzi. /n faccia al destino, romanzo . 
Angeli. L'orda d'Oro, romanzo .. . . . . 
Beltramelli. I! Cantico, romanzo . . . . 
Benco. Jl castello dei desideri, romanzo . . 
Bérard. Cypris e Marcella, romanzi storici. 
Bojer. La potenza della menzogna, romanzo. 
Broochi. Le Aquile, romanzo... . . 
Castelnuovo. (P. P. C.) Ultime novelle . 
De Coulevain, Su la frasca, romanzo . . 
Giacosa (Piero). Specchi dell'enigma, novelle, Con 
prefazione di Antonio Fogazzaro .. . . . 8 
Pirandello, Erma Bifronte, novelle . . . E 50 
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Verga. Dal tuo al mio, romanzo . . 
Viebig. L'esercito dormente, romanzo. . . 
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Dirigere commissionie vaglia ai Fratelli Treves, Milano 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
di rinomanza universale. 
Bu Esigere la vera acqua , Hunyadi Janos ‘ @ 


Fot. A. Drankott, di Pietroburgo. 


L'AxMiRAGLIO NrepoGATOW (condannato a morte) 
in mezzo ai suoi due avvocati difensori Kwassin-Samarin:e Margulius. 


La fine dei superstiti comandanti supremi dello forze russe nella gran guerra col Giappone è nota: Kuropatkine, 


vive ritirato in campagna, scrivendo le proprie memorie e pestando; Stoes 


; il tanto discusso eroe di Port-Arthur, 


è fuori dai quadri e va chiedendo sussidî ad istituti di‘carità; l'ammiraglio Rodjestwenski, battuto da Togo a Tsuscima 
ha subito processo militare, ed è stato assolto; ed ora davanti allo stesso tribunale è passato l'ammiraglio Niebogatow. 


1 processo, durato 16 giorni, è finito il 24 dicembre con la condanna a morte del Niebogatow e dei comandanti Sm 
now, Gregorien e Lishine; ma il tribunale, avendo accordate loro le attenuanti, lo Czar ha commutata la pena 
morte in dioci anni di prigionia in fortezza, e si prevede una ulteriore commutazione. L'accusa era per vigliaccher 


di fronte al nemico. Il Niebogatow aveva portato alla fatale giornata di Tsuscima la famosa terza squadra del Bal- 


tico, un'accozzaglia di navi di vecchio tipo, lente, male eq 


soccombere al primo urto con le forti corazzate giapponesi. 


ipaggiate e peggio armate, che inevitabilmente dovevano 
mancò loro tale infausta sorte nello storico 27 maggio 


1905, tanto più per il fatto, che al fulmineo attacco di Togo, nell’impotenza di una valida difesa, gli equipaggi russi 
vennero presi dal panico, ed invece di disporsi a perire con disperato eroismo, issarono bandiera bianca. 


L'AMBASCIATORE ALBERTO PANSA A BERLINO, 


Il barone. Alberto Pansa, uno dei nostri più distinti di- 
plomatici di carriera, che rappresentò il Re d'Italia presso 
il Sultano e presso il re d'Inghilterra, va ora ambascia- 
tore a Berlino, a sostituirvi_il’conte Carlo Lanza di Busca, 
colà residente dal 1892 e:che, carico di anni edi beneme- 
renze, ha chiesto il collocamento a riposo. Il barone Pansa 
è senatore del Regno, ed attualmente trovavasi a disposi- 
zione del ministero. La sua nomina è accolta favorevol- 
mente dalla stampa tedesca, ed è considerata come con- 
ferma della politica seguita dall’ambasciatore conte Lanza, 
che assiduamente concorse a mantenere salda la Triplice 
Alleanza quale garanzia della pace europea. Del barone 
Pansa l’IuLusrrazioNe italiana si occupò anche nel suo 
numero del 15 novembre 1903, quando egli si trovò a Lon- 
dra come ambasciatore a ricevervi i Sovrani d'Italia, 


Lo specchio della virtù 
(Favola in versi). 

Soverchia il garrulo ritmo della fonte 

Uno stormir di fronde, un fruscìo d’ali: 

S'arresta il volo e, a rispecchiar la fronte 

Nell’acque terse, scendon le rivali. 
Ricopre, l’una, un peplo d’oro cupo 

Con riflessi di peltro d’infra i veli, 

Le guizza, torvo, entro l’occhio dirupo 

L'odio che l’ange pria che si disveli. 
Diffonde, l’altra, sul risveglio agreste 

L'alba raggiante d’un baglior d’argento: 

L’avversa inchina e, sulle grazie oneste, 

Niun'ombra stende il singolar cimento. 
Dice la prima in tronfio accento e grave: 

Diafana linfa che fecondi il seno 

Della cupida fonte tua culla atave; 

Se il tuo giudizio è, come te, sereno. 
L’oracol sciogli, alla contesa nostra 

Conceda tregua alfin la tua parola; 

E poi che alla tenzon schiva si mostra 

Colei ch'è qui con me, parlo me sola. 
S'alza dal cavo della fonte, allora, 

Come uno scroscio di tempesta irruente, 

Sgomento il fior del bosco si scolora, 

La terra vibrar fa l'onda ruggente. 
Ed è ruggito il suon delle parole 

Che lascia, la procella, udir distinte: 

Ecco il responso mio: La virtù suole 

(Dappoi che le virtù vanno discinte) 
Andar compagna alla modestia, spoglia 

D’ogni lusinga e d'ogni arte sdegnosa : 

Sulla frode, però che il dirlo doglia, 

E sol sul merto altrui tuo merto posa. 
Vanne, dunque; che il tuo contatto impuro 

M'inquina l’acque e ne sconvolge il moto! 

E un nembo fosco, allor, dall’imo oscuro 

L’altera avulse dentro un mar di loto. 
La bianca fata, ormai, genio novello, 

S’erge in un raggio astrale di betulla: 

NICKEL si noma, BERNDORF n'è l’ostello, 

Suo Duce KRUPP ed a Numea 4a culla, 
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CREVALCORE. 


PARTE PRIMA: 
Renata. 


Una vettura di piazza 
Schifanoia. I viaggiatori che 
i voltarono ancora un istante col viso in su a g nre lo stemmi 
degli Estensi nella sua ricca cornice di bassoril La. comitiva 
era composta di un signore attempato colla moglie ancora in buona 
età e due giovani amici: 


— Stupendi'gli affreschi, — disse vil marito. 
— Per me, — soggiunse la signora prendendo il suo posto a dest 


nella: catròozza, — trovo che Schifanoia è bellissima ma poco sug= 
ges Preferisco... 
— Tl castello, — interruppe uno dei giovani, 


— Ta prigione del Tasso, — soggiunse l’altro. 

— Nemmeno. Non saprei precisare, poichè in questa veechia Fer- 
‘a la suggestione si sprigiona quando meno la :si cer Sono 
» mute, questi orti senza fiori, questi cortili elati= 
che dànno una stretta al cuore e le porte, le 
ose che sembrano aperté tutte sopra la reggia del 


r 
queste grandi e: 
strali, questi. poz 
porte meravig 
Sogno! 

Il ciceroné che stava per 


rinchiudere. lo sportello alle parole 


della nora si fece premura di suggerire, tutto ossequioso è con 
quell’aria di profondo conoscitore rimastagli appiccicata dal me- 
stiere: 


— Se le loro Signorie credono, posso condurle a vedere il più 
antico monumento della città, diroccato è vero; ma tale che ma- 
dama lo troverà suggestivo meglio di qualunque altro. Le guide 
non ne fanno cenno, i forestieri lo ignorano, i cittadini non se ne 
curano. 

— che diavolo è? — chiese il marito. 

— Il palazzo Orevaleore, 

— Crevalcore? 
io signore si pose istinti 
— Inutile cercarlo in quel libro. 
= Allora vuol dire che non merita la pena di andarlo a vedere. 


mente a sfogliare il suo Baedeker. 


lecondo. ... i gusti sono diversi. Mi pareva di aver com- 
preso che la signo; Infine non vogliono vederlo, padroni loro. 
— Andiamo, andiamo! — esclamarono ad una voce i due gio- 

vinotti, — non sarà poi un gran viaggio. 

Il cicerone per mostrarsi riconoscente a’ suoi alleati se di quello zelo che suole giocare tanti brutti tiri ai ciceroni 
Collo sguardo ispirato e una mano sul petto uscì a dire che il vetusto palazzo oggetto delle sue premure risaliva per anti- 
chità alla fondazione stessa di Ferrara. 

— Ma se non si sa nemmeno quando Ferr è stata fondata, — disse il vecchio signore, 

— Via, — intervenne la signora con tono eonciliante, — mettiamo che sia del tempo di Obizzo d’Este. pi 

— Reéo ecco, — concluse felice il cieerone, — è precisamente quello che volevo dire. 


I quattro viaggiatori si abbandonarono ‘a una larga risata, il cicerone salì ac 
frusta e la carrozza uscì mollemente da via Scandiana, pè 
Uno dei giovani osservò: 

— Prendiamo se non sbaglio Porta d'Amore. Uhe r: 

Soggiunse l’altro giovane: 

— Tutte le nostre vecchie città hanno di questi nomi significativi e cara 
Corrotta, via Piacevole, via Solitaria, via era; via, delle. Stri 
non tutti i corsi Garibaldi e le- piazze Vittorio Emanuele di cui 

— Ba Venezia dunque? Ponte dei sospiri... — sospirò la signora. » 

— Rio degli assassini... — completò il marito. 

— Ea Milano? e a Genova? ea Roma? Dappertutto, vi dico, dappertutto in questa bella nostra Italia! 

Sopra tale esclamazione patriottica si stabilì un certo lenzio. La carrozza passava per vie deserte e silenziose, lasciando scor- 
gere a tratti l’angolo di un muro diruto o la fuga misteriosa di bruni angiporti intorno ai quali vagavano con passo d’om- 
bra quelle singolari figure di mendicanti che pare vivano nelle pieghe degli antichi monumenti sorgendo quasi per incante- 


ssetto accanto al cocchiere,. il coechiere. schioc 
ò da Santa Maria in Vado, si diresse verso gli antichi quartieri. 


za di nomi! P se pensate che è è anche via Assiderata.... 


stici. Non si trova forse nella mia Perug 
ghe, le quali ‘ne, dicono più alla nostra immaginazione 
ha gratificati la nuova Italia? 
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li passi di ogni forestiero; donne 
per la maggior parte ravvolte in neri 
scialli, dalle occhiaie profonde e dal ge- 
sto di fantasma. 

— Anche la primavera è triste in questa 
città, — disse fievolmente la signora dopo 
di avere raccolto nel cavo delle pupille 
una gamma infinita di gradazioni grigie, 
— chi direbbe che siamo in aprile? Non 
ho ancor visto una rosa. 

— Ma questo colore locale, — amò 
con passione il perugino, — questo colore 
d’inéubo e di mistero è appunto il fascino 
di Ferrara. Non le pare? 

— Sì, sì La mancanza di ‘fiori, la po- 
vertà del verde lo accrescono fino allo 
spasimo, siamo perfettamente d’accordo. 
E quei segni sibillini sopra un gran nu- 
mero di , quell’I. HS. chiusi in una 
aureola di raggi, vede. 

— Vogliono d — cominciò .il ma- 
rito, — ma la signora non lo lasciò pro- 
seguire. 

— Non togliermi il mistero, te ne prego. 
Che importa sapere quando non si è nè 
pedanti nè scienziati? Sognare basta al 
nostro diletto di un giorno, 

Disse il perugino: 

— Le voglio comunicare una mia impres- 
sione su queste città del littorale ‘Adi 
tico... 

Ma la vettura giungendo arrestò la con- 
fidenza. 

— Siamo dunque qui? Non vedo peral- 
tro nessun palazzo. 

Alla osservazione del signore anziano il 
cieerone rispose: 

— Cioè manca la facciata. 

— 4 giusto. Ciò si attaglia benissimo 
ad una fabbrica che si perde nella notte 
dei tempi. 

L'ironia cadde di botto quando il si- 
gnore avanzandosi per il primo sotto a 
una negra areata di meschinissima appa- 
renza, per un tratto di corridoio quasi buio 
si trovò in im vasto cortile fiancheggiato 
da portici, pochi dei quali si conserv Avano 
intatti nella .loro' compagine austera di 
pietre. annerite dal tempo ed uno solo 
anzi mostravasi intero con una audacia 
violerita di colosso che sfida i secoli; ma 
quello e gli altri ed ogni cosa in giro era 
così pervasa di antica maestà. che il ri 
spetto, si impose subito. Trasudava da 
quelle rovine una oscura minacei 
se il Mille riaffacciandosi alla vi 
ancora agitare nel mondo pauros sagi. 
Quanto sudore, quante lagrime, quanto 
sangue si mischiava all’umidore gocciante 
dai muri negli angoli più, eupi dove il 
sole non giungeva mai, dove la muffa 
saliva lentamente dal suolo alle pareti 
con una ramificazione intensa di parassiti 
tacitamente divoratori, simili ad una gi- 
gantesca lebbra? 

Anche in questo, come in tutti i cortili 
delle vecchie. case di Ferrara, si apriva 
un pozzo; mà se ognuno di quei pozzi è 
di quei cortili sono di una tristezza che 
agghiaccia, questo sembrava riassumere in 
sè tutti gli schianti, tutti i dolori, tutte 
le disperazioni, così nudo e quasi tragico 
nella sua nerezza di putredine il parapetto 
lo circondava con forme inquietanti di bara. 

La signora rabbrividendo si strinse nella 
mantellina ehiara che le copr Je spalle, 
mentre il cicerone in siler 
dalle faccie attonite dei forestieri il meno 
ambito forse e tuttavia il più lusinghiero 
dei premi. 

Ah! qui si cercherebbero invano le gra- 
zie e le bellezze stilizzate del Rinascimento, 
ma quale scossa per l'immaginazione! 

— Ques no i sotterranei, — disse il 
cicerone guidando la comitiva verso la 
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ancata di un antro dove non 
traccia nè di pavimento nè di 
vòlte e solo la rigidità delle mura maestre 
affondavasi nel vuoto tenebroso del sotto 
suolo dentro un mistero di ombra_e di 
vani pauro; 

— Non le sembra di udire uno stridore 
di catene? — mormorò all’oreechio della 
signora quello dei due giovani che si mo- 
strava più entusiasmato. 

— Sì, sì, è terribile. 

— Terribile o magnifico? 

— L'uno e l’altro, 

Da un lato del portico saliva dritta e 
ad una sola rampa la scala che condu- 
ceva al piano superiore, dove pure aprivasi 
un altro portico più breve è sovrastante 
appena in parte al porticato del cortile. 
Per tutta la lunghezza di questo portico 
correva, larga il doppio e alta come una 
chiesa, una sala che il cicerone battezzò 
sala del trono e che mostrava infatti at- 
traverso all’oltraggio dei secoli qualche 
segno della primitiva grandezza. Il softitto 
cassettoni, una caminiera dalla quale 
no stati tolti evidentemente i fregi mi- 
gliori, l'impronta ancora visibile del posto 
dove erano appesi gli arazzi attrassero su- 
bito l’attenzione, dei vis i. Il signore 
anziano pronunciò con ammirazion 

— Qui è passato il Cinquecento. Questo 
palazzo è a strati: giù abbasso il Medio 
vo più fosco, in alto il soffio gagliardo 
del secolo di Leone X. Peccato che un 
secondo piano non ci riservi le raffinate 
ricercatezze del rococò. La rovina deve 
sere entrata fra queste mura prima an- 
cora del Settecento. 

Visitarono curiosamente altre sale a per- 
dita di vista, tutte cadenti, tutte squallide, 
colle finestre sfondate, con qualche raro 
dipinto a tempera corroso dal salnitro, con 
poche dorature qua e là serepolate e fesse. 

— Enon poter far parlare i muri ! — disse 
quello dei giovani che era un po’superficiale. 

— Ma come! come! essi parlano. Basti 
saperli ascoltare, — scattò il perugino. 1 

La signora assentì col capo; e poieli 
ella non si stancava. dal girare sù e giù, 
ando e ripassando quasi a cercare al 
ose ancora, il cicerone dredette di 
dover soggiungere: 

— Qi sarebbe da vedere un secondo ca- 
mino 0 a meglio esprimermi una cappa 
di camino assolutamente bizzarra è benis- 
simo conservata. 

— P mostratecela dunque. 

— Non si può perchè si trova nella pie- 
colissima parte del palazzo ancora abitato. 

— Abitato? Questo luogo è ‘abitato? 
Saranno delle apparizioni senza dubbio, 
ma noi non abbiamo paura déi fantasmi. 
Presentateci 

— Impossibile, 

— Nulla è impossibile se si vuole. 

— Gli è appunto che la persona in que- 
stione non vuole. Ella sta chiusa da otto 
amni in questo appartamento senza uscire 
mai e senza permettere che altri entri. 

— E poi dicono dei romanzi! — esclamò 
il giovinetto superficiale. 

— Si può sapere almeno chi è questa 
persona misterios 

— Sono due: i due ultimi superstiti 
della. famiglia Crevalcore. 

— Contemporanea di Obizzo d’ Este? — 
chiese il vecchio signore con un ritorno 
di ironia nell’accento. 

Fatto prudente dell’esperienza il eiee- 
rone rispose con umil 

— Questo non lo so. 

— La casa è un asilo sacro, — soggiunse 
il vecchio signore, — bisogna rispettarla. 
Siamo entrati un po’ come ladri in un 
bosco; ritiriamoci almeno dignitosamente. 

Sotto i passi affrettati dei visitatori che 
ridiseendevano la pietra degli scalini sem- 
brò gemere, ma nessun altro rumore si 
avvertì nel lugubre silenzio dei portici. 

— Questa non è una casa, è una pri- 
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gione. Lasciatemi vedere ancora quel pozzo 
che ha una forma di bara; se la muffa che 
lo ricopre fosse almeno verde.... ma è gri- 
gia anch'essa come-tutto il resto, è una 
muffa morta. 

Pronuneiando tali parole la signora si 
era avvicinata al pozzo e il cicerone se- 
guendola si pose a parlarle piano trasci- 
nandola alquanto in là affinchè il vecchio 
signore ineredulo non udisse la confidenza 
che egli volle farle. 

— Questo pozzo è una tomba. 

— Che dite mai? 

— Narra la leggenda che tanti tanti se- 
coli fa tre sorelle Crevalcore trovarono 
qui la morte. 

Alla evocazione terrorizzante gli occhi 
della signora rimasero fissi sull’orlo del 
baratro. Fu la voce dell'amico perugino 
che la riscosse. Egli si era avvicinato che- 
tamente e udendo l’ultima frase del cice- 
rone lo incoraggiò: 

— Narrate, se è breve. 

— Le. tre sorelle, — di; il cicerone 

con gravità, — si erano innamorate dello 
stesso cavaliere: il più bello, il più nobile, 
il più valoroso che vivesse in Ferrara, Ma 
prima che il cavaliere facesse la sua scelta 
dovette. partire in guerra per ordine del 
Re. Andò il cavaliere alla guerra giurando 
che sarebbe tornato un anno e tre giorni 
dopo a scegliere fra le tre sorelle colei 
che doveva essere sua sposa. Sil separa- 
rono intorno a questo pozzo; qui le tre 
sorelle promisero di aspettarlo; qui dopo 
un anno convennero fedelmente. Ma passò 
il primo giorno, passò: il secondo, venne 
il terzo e il cavaliere non si vide. Per tre 
giorni e per tre notti esse lo attesero in- 
vano. All'alba del quarto giorno, non 
avendo. preso nè: cibo; nè. riposo, le. tre 
sorelle caddero svenute e quando rinven- 
néro, uno scudiero era presso a loro nun- 
zio della morte. del cavaliere. Allora de- 
cisero di morire esse pure insieme. Si ch 
mavano Bertilde, Godelinda e Alfrida: Ber 
tilde, che era la maggiore, scese ‘per la 
prima nel pozzo; Godelinda. la seconda e 
Alfrida, la «quale aveva appena quattor- 
diei anni, la seguirono subito dopo. Tale, 
gnora, è la leggenda di Crevalcore. 
— Quando a, nostra volta la racconte- 
remo, — disse il. perugino, — reduci. alle 
nostre case e lungi dal posto non pro- 
durrà nessun effetto; ma-davanti a questo 
pozzo funereo è ‘innegabile che sì prova 
un brivido. Guardi; signora, quel soleo 
sull’estremo orlo.... possiamo noi esimerei 
dal pensare che forse le manì di ‘Alfrida, 
l’ultima delle tre sventurate fanciulle, co- 
lei che aveva l’età di Giulietta, vi si sono ag- 
grappate convulsamente!?.... Come sono im- 
pressionanti queste storie di amori lontani, 
quale traccia lasciano nei posti dove fu- 
rono vive! Io volevo appunto farle osser- 
vare il carattere specialmente amoroso 
delle città che scendono da Venezia verso 
l'Adriatico. Non ci ha mai pensato lei? 

— Venezia certo è la città degli inna- 
morati; la storia, la poesia, l’arte, la vita, 
la consacrarono all’amore. 

— E città d’amore sono tutte: questi 
triste Ferrara dove l’aprile è senza fiori 
dove echeggia il singhiozzo del Tasso pri- 
gioniero, dove cadde la bella testa di Pa- 
risina; più triste ancora e più amorosa nei 
suoi paludamenti bizantini Ravenna che 
udì il canto appassionato di Byron e che 
vide nascere Francesca, Che dire di Rimini, 
di Rimini dove scoccò il bacio immortale? 
dove all'amore di una donna fu eretto un 
tempio di rose. marmoree? Ah! le coste 
del Mediterraneo azzurro e sorridente sono 
ben fatte per i lieti. e facili amori del- 
l'oggi, ma i gorghi verdi dell’ Adriatico 
palpitano dei grandi amori antichi. Queste, 


TORTELLINI non plus ultra delle MINESTRE 
PASTINE GLUTINATE per BAMBINI e MALATI 
—— F. O. F.lli BERTAGNI - BOLOGNA — 


L’ILLUSTRAZIOZE 


ITALIANA 


? 62 


IT 


queste sono le vere città d’amore dove 
l’anima si ritrova: città d'amore! 
Tacque il giovane e pensosa rimase la 
signora, ravvolti entrambi nell’ombra del 
pozzo che si protendeva umida e seura nella 
sua forma di bara. Quando il resto della 
comitiva li raggiunse la voce dei compagni 


Tacque il giovane e pensosa rimase la signora... 


nario di conti della Mirandola in quello 
di marchesi di Crevalcore e per quattro 
secoli di ininterrotta ascesa la famiglia 
erasi portata ai più alti onori e ad una 
colossale ricchezza, finchè sulla fine del 
Cinquecento la sua fortuna, travolta 
nella guerra che Clemente VII mosse 
a Cesare d’Este scomunicato e cacciato 
dal trono con un processo dove ogni 
formalità era' stata soppressa, decadde.) 
Il Seicento e il Settecento videro sce-| 
mare gradatamente le accumulate rie-! 
chezze finchè scomparvero nel turbine Na- 
poleonico e col secolo deeimonono i Ore 
valcore, affatto sconosciuti nella città stessa 
dei loro antichi trionfi, nascosti tra le ro- 
vine del grandioso palazzo, segnarono irre- 
parabilmente la fine della luminosa para- 
bola. x 

Verso il Mille e ottocento trenta però 
l’unico superstite dei Crevalcore pos edev ì 
ancora un'ala del. palazzo in condizioni 


li fece tra 
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re entrambi, come svegliati 


* 

Intanto che la vettura si muoveva ri 
conducendo i forestieri, una tendina biane 
che era stata leggermente sollevata r 
cadde sopra i vetri di una finestra del 


discrete e una modesta rendita vitalizia 
gli permetteva almeno di vivere. Si cre- 
deva che egli avesse rinunciato al matr 
monio preferendo all’abbassamento l’estin- 
zione della famiglia. 

Invece, dopo di avere trascorso la gio- 
vinezza in un ritiro quasi monastico, già 
innanzi negli anni ‘si innamorò di una 
fanciulla al pari di lui nobilissima e po- 
vera, la sposò e ne ebbe sette figli, ma ai 


pala: bianca e povera tendina giuntata 
in diversi punti, dietro la quale nascon- 
devasi vergognosa la miseria degli ultimi 
Orevalcore. 

Usciti da un ramo degli Estensi prima 
ancora del Mille avevano poi, militando 
nel campo guelfo, mutato il nome origi- 


primi albori del risorgimento italiano morì 
lasci 


iando la vedova e i figli in dure stret- 
ze. 

Furono allora abbandonate definitiva- 
mente le ampie sale che si sgretolavano 
d’anno in anno ed a cui non si poteva 
ettere riparo. Ad ogni temporale nuovo 
sadeva qualche imposta, qualche vetro sì 
frantumava; i guasti del tetto lasciavano 
seorrere l’acqua sui cornicioni interni, lun» 
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goimuri, fra î mattoni rotti del pavimento 
dove si arrestava formando pozze e riga- 
gnoli. ‘Il vento entrando dalle finestre 
sfondate compiva l’opera di devastazione 
col portare turbini di polvere sui pochi 
fregi che ancora rimanevano intorno alle 
pareti e sbattendo gli usci e fendendoli 
ne traeva gemiti che echeggiando nella 
solitudine sconsolata sembravano lamenti 
di vittime. 

1 mobili migliori avevano esulato da 
lungo tempo; i pochi rimasti vennero rae- 
colti nella parte orientale del palazzo, in 
aleune camere che ancora resistevano, ed 
anche salvati così morivano tutti i giorni 
un poco della consunzione che rodeva tutta 
la casa. Era veramente la morte che si 
aggirava nei sotterranei a metà diroceati, 
dove cupi rimbombi nella notte facevano 
pensare a un occulto potere distruttore: 
la morte che strideva nei lunghi androni, 
nelle occhiaie spettrali dei portici, nelle 
bocche misteriose e smisurate dei camini; 
la morte che danzava una ridda frenetica 
nei paurosi solai percorsi da innumerevoli 
di esseri invisibili fra cui serosciava 
‘atto tratto, come una risata diabolica, 
il erollo di un fumaiolo. È su, dal cortile, 
dal tristissimo fra i tristi cortili ferraresi, 
il soffio gelido della morte saliva insieme 
al tanfo, della muffa mettendo un brivido 
nell'aria. 

I bambini nati fra queste rovine, recanti 
nel sangue i germi malati di una razza 
troppo vecchia, posero gli ultimi sorrisi 
sulle pietre annerite. Per qualche anno 
ancora un grido giulivo risvegliò di tratto 
in tratto l’eco addormentata; piccoli piedi 
impazienti percorsero i sinistri eorridoi, 
piccole mani ignare strapparono l'erba 
grigiastra del cortile ed ebbero inconseie 
carezze per gli orli del pozzo funereo nella 
cui ombra si nascondevano per giocare a 
mosca cieca. Più tardi, pallide estenuate 
fanciulle aggirandosi con movimenti stan- 
chi guardarono il cielo dal fondo delle 
altissime mura che cingevano il cortile, 
dall’alto dei loggiatinelle afose notti estive 
quando l’odore della canapa magerata cin- 
geva Ferrava di un incubo opprimente, ed 
evocando fantasmi lontani sulla loro gio- 
vinezza imprigionata invidiavano forse Go- 
delinda, Bertildé ed, Alfrida che in un so- 
gno d’amore vissero e per amore tronca- 
rono i loro giorni sul fiore. 

Di sei sorelle una sola, la maggiore, si 
salvò dalla consunzione. Le altre, dopo di 
aver popolato le rovine col loro profilo di 
ombre, svanirono al pari di ombre, in si- 
lenzio, qualcuna appena adolescente, qual- 
che altra già sfiorita, con fili d’argento 
nelle treccie sempre disciolte sull’ abito 
molle di bambina, come se il tempo non 
avesse avuto significato in quella casa dove 
imperavano i secoli, dove non penetrava 
l’attimo fuggente della realtà. 

Quando usciva una nuova bara dall’am- 
pio portone tarlato la vedova si stringeva 
intorno i superstiti e prendendo per mano 
le sue figlie, quasi eredesse di poterle sot- 
trarre a un destino oscuro e crudele, le 
guidava verso l’ultimo nato, un gracile 
fanciullo dallo sguardo attonito che sem- 
brava piegare sotto il peso del suo gran 
nome. 

Gli anni erano passati così di tristezza 
in tristezza, e le pietre continuavano a 
cadere, e le bare continuavano a colmarsi, 
finchè anche la maggiore delle figlie, or- 
goglio e bellezza della famiglia, abbandonò 
il malinconico ostello — ed a questa vo- 
lontaria dipartita ché segnava un nuovo 
grado di avvilimento la vedova non sopra- 
visse. 

liò che avvenne da allora nel palazzo 
dei Crevalcore nessuno più seppe. I rari 
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passeggieri, che da una solitaria viuzza 
potevano seorgere un tratto del portico 
superiore, videro errare per un po’ di tempo 
un fantasma femminile colla lunga treccia 
disciolta sull’abito molle di bimba, appog- 
giarsi un istante al parapetto quasi vinto 
da insormontabile languore, e riprendere 
il passo e sparire nei silenzi misteriosi 
delle arcate; poi un giorno vi furono dei 
pianti e dei gemiti altissimi, un’altra bara 
uscì dalla porta, una vecchia servente la 
richiuse e tutto tacque. 

Passarono altri anni. Qualche volta una 
finestra dischiusa, un rumore, una voce, 
un lume, facevano chiedere ai curiosi: Ma 
è ancora abitato quel vecchio palazzo? 
Esiste ancora qualcuno dei Orevaleore? 
Correvano voci diverse, contraddittorie; 
ma nessuno in fondo se ne interessava 
poichè tutto là dentro era così povero, 
così misero, così vecchio... 

È 

Tuttavia la persona che aveva rialzata 
prima e poi lasciata ricadere la tendina 
bianea sarebbe stata una magnifica appa- 
rizione affacciantesi alle bifore del vetusto 
palazzo, vetusta anch'essa di quella regale 
bellezza che si impone alla ammirazione 
quando pure abbia trascorsa l’età del de- 
siderio. Aveva i lineamenti delicati delle 
donne ferraresi congiunti ad una linea 
di fierezza la quale, più che dalla forma 
esterna, sembrava ripetere la sua afferma- 
zione da un sèguito di attitudini interiori 
che la rendevano particolarmente signifi- 
cativa. Il gesto col quale la sua mano 
staccandosi abbandonò la lieve stoffa e 
dove in eguale misura potevasi riscontrare 
la noia e il dissusto, era quello di una 
sovrana prigioniera che non vuole conce- 
dersi alla pietà della folla. — Bàlia! — 
chiamò movendo alcuni passi verso l’useio 
affinchè la sua voce potesse penetrare la 
vastità degli ambienti, — ed era una voce 
energica, vibrante, in cui attraverso la 
consuetudine dell’affetto mal si celava Va- 
spirazione all’ impero. 

Una vecchietta rugosa e nodosa simile 
in tutto a un ceppo di vite secca accorse 
all'appello, 

— Sai chi era quella gente? — domandò 
rapida la signora. 

— Forestieri a quel che pare. Li ha con- 
dotti l’uomo dell'albergo. 

— Io non voglio, capisci? non voglio 
che ciò si ripeta. 

— Ma come posso impedire... 

— Non voglio! 

Alla recisa intimazione la vecchietta si 
contorse come se una fiamma la bruciasse; 
Tese le sue povere braccia verso la signora 
e piangendo e singhiozzando disse: 

— Ah! donna Renata, figliuola mia, lo 
sai pure che il palazzo appartiene ora al 
Municipio. L'entrata è libera a chiunque. 

Donna Renata impallidì, N i 
chè la sua nutrice avrebbe potuto impu- 
nemente rammentarle quella che era stata 
l’ultima onta della famiglia. Impallidì e la 
sua testa altera descrisse la curva di un 
fiore reciso. 

Era dunque vero. Non era stato un so- 
gno la sua vità, la stolida vita che si era 
ella stessa fabbricata inseguendo un sogno 
indegno di lei? Che cosa non avrebbe pa- 
gato ora perchè fosse stato veramente un 
sogno? Ma, pagare, questa parola non era 
forse il colmo dell’ironia pronunciata da 
chi non possedeva nè denaro, nò gioventù, 
nè amici, nè avvenenza, nè ingegno? Bla 
aveva pure avuto la gioventù, ingegno, 
l’avvenenza, che cosa ne aveva fatto? 

È dalla sua grande forza dominatrice 
quale conquista era uscita? Dove erano i 
mondi soggiogati, le turbe plaudenti? Dove 
era l’incenso della ammirazione? Dove il 
profumo inebbriante dell’invidia delle ri- 
vali e Pacuto senso di vertigine che dà 
l'altezza? Dove era il potere? Dove la glo- 


ria? Dove la gioia? In quale reggia, da 
quale turba di devoti proni usciva la squilla 
trionfante del suo nome: marchesa di Cre- 
valeore!... 

— Maledizione! 

All’urlo doloroso seguìto da uno seroscio 
di risa pazzesche la nutrice che conosceva 
questi assalti di disperazione si fece da 
presso alla sua signora inginocchiandosi 
davanti a lei, e sorreggendola e cullandola 
quasi fra le sue braccia come al tempo in 
cui era bambina, si pose a ripeterne il 
nome dolcemente, lentamente, con cadenze 
di ninna-nanna materna e insieme di pre- 
ghiera prolungata all’ infinito: 

— Renata.... Renata... Renata... 

(Continua). NEERA. 


La Repubblica di Augusto, quarto vo- 
lume dell’opera. magistrale di Guglielmo Ferrero, 
ha ottenuto un caldo e unanime successo di pubblico e 
di critica. Innumerevoli sono i giornali che ne han fatto 
ampie e dotte recensioni. Merita essere segnalato nella 
Tribuna del 14 decembre l'articolo di Rastignac (Vin- 
cenzo Morello), uno dei più brillanti e acuti critici ita- 
liani, Ne diamo qui soltanta l'esordio, spiacenti di non 
potere per mancanza di spazio riprodur per intero tutto 
l'articolo: 

“Quando Guglielmo Ferrera cominciò a scrivere la sua 
storia di Roma, un fremito di incredulità, come sulle 
cime dei cipressi di Bolgheri al passaggio del poeta ma- 
remmano, corse sulle cime delle cattedre laureate. Che 
viene a fare costui nei cinerei recessi della morte? Quali 
sue fantasie viene a innestare sull'albero sacro dell’ero- 
dizione? Ma l’audace pubblicista non mostrò di accor- 
gersi dell’altrui meraviglia, e senza chiedere ad alcuno il 
permesso di diventare uno storico, seguitò a lavorare con 
la bella energia della giovinezza, fino a imporre il suo 
libro alla considerazione dei dotti, all'ammirazione degli 
spiriti più liberi ed ardenti del mondo intellettuale eu- 
ropeo, è a meritare infine l'onore non concesso al primo 
venuto, di essere chiamato al Collegio, di Francia ad 
esporre in dieci conferenze i risultati dei suoî studi sulla 
Decadenza di Roma, “La legge costitutiva. del. nostro 
Collegio — diceva il Renan nel discorso commemorativo 
di Quinet, Michelet e Mickiewitz — fa posto a queste 
alte personalità e assicura loro la dovuta libertà, Il pen- 
siero che guidò Francesco I nella creazione del Collegio 
di Francia resterà sempre vero, A. latd dell’insegnamento 
regolare, vi è un insegnamento più originale, più perso- 
nale, più completamente autonomo, un’ insegnamento la 
cui sfera deve essere assai larga per offrire ad ogni seria 
novità il modo di rivelarsi, per consentire. alla, scienza 
che nasce tutta la necessaria libertà di prove, un inse- 
gnamento insomma in cui il sapiente che cerca. il vero 
con l’analisi più paziente, segga accanto al pengatore che 
porta dalle alte: cime il soffio dell’infinito.... , E dopo che 
l'Accademia francese ebbe premiato, su rapporto, se non 
emro dell’Hanotaux, la traduzione della Storia, il Collegio 
volle che lo storico venisse a esporre dalla ‘cattedra di 
Michelet, di Quinet e di Mickiewitz il suo pensiero ori- 
ginale. Ea è noto qual successo le conferenze del Ferrero 
abbiano avuto. Mi pare inutile quindi ché il mondo uffi 
ciale italiano si incomodi per manifestare il suo ramma- 
rico e la sua tristezza, + n 

“ Vi sono due categorie di storici : quella dei ricerentori 
silenziosi e pazienti, degli indagatori serupolosi e costanti, 
degli accumulatori 6 ordinatori del materiale storico sea- 
vato in tutele miniere della erudizione e delle scienze; e 
vi è quella dei ricostruttori, pensatori o moralisti, secondo 
illoro vario temperamento specifico, Guglielmo Ferrero, è 
di questa categoria, Egli ha l'intelligenza facile e sicura; 
ha la facoltà evocatrice, esuberante; ed ha una fiamma viva 
nel centro dello spirito che decompone rapidamente il ma- 
teriale dell’erudizione e rapidamente lo ricompone in una 
forma nuova, tutté sua, personale, che alle cose del pas- 
sato dà come la vibrazione di vita del presente. Opus 
oratorium mazime, diceva Marco Tullio della storia, i 
tendendo che essa era, o doveva essere, una opera vi 
ficatrice del passato, nei costumi, nelle idee, nelle. pas- 
sioni, come una vera e propria opera d’arte, come la più 
grande, anzi, fra le ‘opere d’arte, E a questo precetto, 
seguendo sua natura, mi pare obbedisca Guglielmo Fer- 
rero, nel dare, in questa sua opera, la visione del mondo 
romano della decadenza, Si può essere d'accordo o meno 
con lui, si può consentire o meno nei suoi giudizî, par- 
ziali o generali, intorno ai personaggi dei quali mostra 
il meccanismo interiore, e intorno agli istituti dei quali 
descrive l’aurora o il tramonto, ma non si può non con- 
venire che la sua yisione è sempre organica, e la rap 
presentazione sempre viva e palpitante. L'opera non è 
impersonale. Ma la personalità dell'autore non turba, ma 
facilita l'ordinamento del materiale storico nella ‘ricom- 
Dosizione integrale. +... .t... ne tea en 

V. MoxkLLo. 


Per mantenersi BELLA 


Usare cotidianamente la vera 


CREME SIMON 
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DI MUNIFIA 
LIVORNO 
MEMORE RARA 


FUSTREVES 


1. L’ edificio dell'ospedale qual'era nel 1600. — 


2. L'ospedale quale sarà nel 1907. — 8, La cerimi 
glia a Rosolino Orlando, — 4. La meduglia, — 


5. Rosolino Orlando. — 6 e 7. Le demolizioni delle © 


della consegna della meda- | 
‘ase cireondanti l'ospedale, 


Livorno, — LA TRASFORMAZIONE DELL'OSPEDALE CIVILE INIZIATA DA ROSsoLINO ORLANDO (ia fotografie). | 
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Fot. Felix, 


Nella stagione dei grandi pranzi seguîti da ricevimenti è di tutta attualità la 
presentazione alle gentili nostre lettrici di questa splendida toilette parigina in'satin 
leggero verde Empire, con ricami all’egiziana in basso. Il corsage è le maniche sono 
in merletti di Alengon grigi, con ricami applicati; la cintura è di pekin o nero o 
verde; tutto l'insieme di una distinzione squisitamente delicata. Questa toeletta è 


Dramma in tre atti di 


ITALIAN 


MODE. — PER PRANZO E RICEVIMENTO SERALE. 


un saggio dei gusti invernali della gran moda,'che le lettrici italinne sono abi- 
tuate a trovare minuziosamente descritta e splendidamento illustrata nel giornale 
La Manonentr4, che sta per le vicende dell'eleganza e della modernità; nello stesso 
rango tenuto dall'Irusrrazione per tutti gli avvenimenti d'importanza che si 
compiono sulle grandi scene della vita universale nel nostro Paese e all'Estero. 


2222°lliillÒllÒ è SJ]}]} 


È una novità teatrale d’eccezionale importanza. 


, I i 
Sì ; fico COR! INI Rappresentata per la prima volta a Firenze da 
È uscito Maria Salvestri Enrico CORRADINI Ficonora Duse al tano delie Pergola i 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66, 
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Fra Natale e Gapo d’anno. 


Siamo ancora nella settimana dei bambini festeggiati 
ed esultanti; siamo ancora tra le solennità famigliari: e 
una parte delle nostre illustrazioni vi armonizza. 


vw Additiamo una nuova istituzione sorta a Verona, a 
favore dei bambini lattant:, che non è da confondersi 
con gl'Istituti di maternità, dei qua'i fa benemerita fon- 
datrice Laura-Solera Mantegazza, È un'istituzione nuova 
per l’Italia, E si chiama: dispensario per i bambini 
lattanti. A Verona s intitola dal nome del “ Principe di 
Piemonte ,. Ne son sorte anche a Torino e fanno ottima 
prova, Scopo della caritatevole istituzione è di procurare 
che il bambino possa essere curato e custodito costan- 
temente dalla madre; la quale dovrà dargli quanto più 
può del proprio latte, supplis:e, per altro, a lei in modo 
scrupolosamente igienico quando si abbiano deficienze 
parziali e anche totali di latte, 

Tale istituzione ebbe la sua culla in Francia nel 
1894 col nome di Gouttes de lait e prese in poco tempo 
tale sviluppo da permettere che, nell'ottobre del 1915, po- 
tesse aver luogo a Parigi il primo Congresso internazionale, 
dove convennero rappresentanti di tutte le Nazioni. 

In quel Congresso, fu dimostrata l’utilità dei “ dispen- 
sarii pei lattanti ,, che combattono la mortalità dei bam- 
bini, Furono date tutte le disposizioni atte a diminuire 
il numero delle madri incapaci di allattare e a vigilare 
sul latte destinato alla nutrizione: le madri ricevono le 
istruzioni e i consigli necessari: i bambini vengono con 
regolarità pesati : il latte che si dispensa è sterilizzato e 
perfetto, e tutto è gratuito, Il funzionamento è semplicis- 
simo, 

A Verona, dopo pochi mesi dall’ apertura del primo 
dispensario, se ne aperse un secondo in altro luogo con- 
veniente perchè le madri potessero con più facilità por- 
tare là i loro bimbi, La macchina fotografica, che non ri- 
sparmia più nessuno, colse anche i lattanti veronesi, che 
tanto devono al dottor Mario Meneghello, apostolo colà 
della efficace e geutile istituzione. 

muy Un quadro del maestro de' maestri, Velasquez. 
Questa volta non è uno de' suoi ritratti, così espressivi: 
è un quadro di genere: Le filatrici, che si ammira nella 
Galleria del Prado a Madrid. Pagina del lavoro muliebre 
al tempo del grande pittore spagnuolo; composizione piena 
di figure animatissime. La filatrice a destra mostra sul 
volto emaciato i patimenti delle lunghe fatiche; non così 
la filatrice a sinistra ch'è una robusta contadinotta scalza, 

dalle braccia nude vigorose. In fondo come una scena 
di teatro un arazzo.... Tutti coloro che hanno visto questo 
quadro, ne han riportata l'impressione d'essere davanti 
alla realtà, tanto tutto è evidente e vivo. Le mosse non 
potrebbero essere più diverse l’ una dall'altra, nè più 


LA CANZONE DELLA CiocraRA, di Camillo Innocenti. 


naturali. Il chiaroscuro è un prodigio di toni degradanti 
e di verità colta sonza sforzo. 

sw Dall'antica passiamo all'arte nuova, I nostri let- 
tori conoscono il pittore Camillo Innocenti, di cui 
abbiamo riprodotti parecchi quadri magnifici, che hanno 


tutti una mossa vera, gradevole, e un insieme originale 
che piace. Canzone ciociara che trovate in questo numero, 
è uno degli ultimi lavori dell’Innocenti, ed è stato or ora 
decorato col “Premio di Roma,, al Palazzo dell'Espo- 
sizione. Questo premio (assegnato questlanno per la prima 


La “SAN 


Riproduciamo qui contro l’espo- 
sizione della “San Giorgio, al sa- 
lone di Parigi. Ricordando lo stand 
veramente artistico col quale la 
“San Giorgio ,, si presentò all’Espo- 
sizione di Milano, non si può a 
meno di riconoscere che al salone 
di Parigi le linee decorative sono 
state più modeste, d’accordo con la 
modestia dello spazio occupato — 
ma giova ricordare del pari che al 
salone di Parigi la misura dello 
spazio è strettamente legata all’an- 
zianità di chi espone. Se però mo- 
deste furono le linee decorative di 
questa esposizione, la parte intrin- 
seca della stessa ha offerto ben largo 
compenso inquantochè anche que- 
st’anno è stato oggetto di grande 
ammirazione il riuscitissimo chassis 
a sei cilindri il cui disegno deve 
ormai riconoscersi prerogativa spe- 
ciale del celebre costruttore Napier 
e della cui riproduzione in Italia 
va data gran lode alla “ San Gior- 
gio ,. Mai nuova marca fu così 
presto e ben lanciata in Italia, come 
questa fortunata marca “San Gior- 
gio, che virtualmente occupa oggi 
un primissimo posto nella produ- 
zione italiana. È infatti pel modo 
nel quale la “San Giorgio ,, ha fatto 
apprezzare il merito dei sei cilindri 
che le principali Case italiane hanno 
creduto di non poter quest’ anno 
mantenere alti i loro prestigi se 
non presentandosi al salone di Pa- 


[S 
PARI 


GIORGIO,, al Salone di Parigi. 


rigi con motori a sei Sl QLia 
infatti è stata, si può dire, l’unica 
attrattiva del salone ora chiusosi, 
dove — giova riconoscerlo — l'in- 
dustria italiana ha-tenuto alto an- 
cor una volta il suo buon nome. 
Infatti non soltanto lo stand della 
“San Giorgio ,,, ma molti altri an- 
cora con a capo la “ Fiat,, hanno 
costituito un fattore espositivo ve- 
ramentée importante. Ci consta che 
gli stabilimenti della “San Giorgio 
a Sestri Ponente sono in piena atti- 
Vità.e mentre ci proponiamo di re- 
galare ai nostri lettori qualche cenno 
illustrativo sulla sede industriale di 
questa Società che, sorta ora è un 
anno, è già tanta parte del mondo 
automobilistico — possiamo intanto 
accennare al concetto che ha guidato 
il suo impianto e che le permette 
di mantenere posizione non soltanto 
nel campo dello sport ma in quello 
commerciale ed in. quello marino. 
Infatti la “San Giorgio ,, si è im- 
piantata a Sestri Ponente per la 

7 produzione di autoinobili è di car- 
rozzeria di lusso. Sta ultimando a 
Pistoia un impianto destinato esclu- 
sivamente alla produzione del vei- 
colo commerciale e si-parla fin d’ora 
con insistenza di una grande al- 
leanza, con sede a Spezia, alla quale 
l’Italia dovrà quanto di meglio si 
potrà ottenere nella produzione ma- 
rina. 
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volta) consiste in due grandi medaglie: una per la pit- 
tura e una perla scultura. La medaglia per la scultura 
fu conferita a Carlo Fontana per la vigorosa statua Fa- 
rinata, che riproducemmo alla pag. 242 di questo seme: 
stre: il Fontana è anche l’autore dell'altra statua pri 
miata “Eterno sognatore, esposta all'Esposizione di Mi- 
lano e da noi pure riprodotta. La medaglia per la pit- 
tura fu conferita al nostro collaboratore attistico Innocenti 
per la Canzone ciociara, che presentiamo oggi ai lettori. 

nav Ed ecco, infine, una nuova fantasia di Riccardo 
Pellegrini. È una fabbrica d'angeli, non, per ci 
rità!, di quelle che si sono scoperte testè a Parigi pres: 
la Biblioteca nazionale. È un aggruppamento di lavoratori 
e di lavoratrici affaccendati a confezionare (bella parola 
moderna!) le creature del cielo per consolazione delle 
creature pie della terra. È una bizzarria natalizia che 
ricorda il Fortuny, il Garofe è il Vierge, tutti insieme; 
ma la “personalità ,, del segno del valente e fecondo. Pel: 
legrini spicca pure ed emerge fra le geniali reminiscenze 
della sua composizione, 


Un busto A G.L, PECILE IN FAGAGNA DI UDINE, 


Gabriele Luigi Pecile fuZper il FriuliFun“vero è me- 
morabile benefattore: consigliere comunale dî Udine già 
nel 1858, e più volte sindaco; poi deputato di Gemona 
dal 66 al;1880, poi senatore, dedicò tutto sè stesso ai 
progressi économici, industriali, agricoli del suo Friuli, 
dove il merito delle più nobili iniziative risale a lui. 
Morì, vivamente compianto a 72 anni il 27 novembre 
1903; e domenica scorsa la sua nativa Fagagna, gli ha 
inaugurato un busto, opera pregevolissima dello scultore 
veronese Cristani, L'epigrafe sotto al busto dice: “ A 
Gabriele Luigi Pecile propugnatore di ogni civile pro- 
gresso — la sua Fagagna — 1906.,, Alla cerimonia 
inaugurale pronunziò l'elogio del Pecile il prof. Mas- 
simo Misani. 


Fot. G. Felici, di Roma, 
Prof. GIUSEPPE PETACCI 


cessato di vivere il dottor Lapponi, del quale I'Tr. 


di freschezza e di vigore; c'è chi lo trova un poco rassomi 
dico ed amico, È primario all’ Ospitale del Bambin Ge 
di fama, che morì segretario del cardinal vicario Patri 


ontabone, di Roma, 
Prof. ErroRE MARCHIAFAVA 


NUOVI MEDICI DEL PAPA. 


Si dice di solito: morto un Papa, fatto un ‘altro, Si può dire altrettanto dei medici del Papa, Ha appena 
AZIONE 

ecco che Pio X him provveduto a ‘surrogarlo, nominando a suo archiatra il prof. Giuseppe Petacci, Il nuovo 

medico pontificio en-titre, ha circa sessanta anni ed è un vero “romano de Roma ,; ha figura arzilla 


iede ritratto e biografia nel numero del 16 dicembre, ed 


vegeta, piena 
liante, coi candidissimi baffi, a Crispi, di cui fu me- 
ed è nipote di quel canonico Placido  Petacci, filosofo 
La sua famiglia è di antichi principii conservatori ; 


ma il prof. Giuseppe è largamente stimato anche nel mondo signorile liberale, nel quale ha larga clientela, 
Pio X ha voluto nominare anche il medico consulente, e per questo ufficio ha scelto il prof. Ettore Marchiafava, 


anatomo-patologo insigne, direttore dell’ I 
mana; noto, oltre che per il suo valore 


tuto di patologia in via Agostino Depretis, annesso all’Università Ro: 
ientifico, per le sue idee liberali, Pio X ricevette i due suoi nuovi me- 


dici, giovedì 18 dicembre, per la visita di ringraziamento, che lo trovarono quanto mai amabile ed in perfetta salute. 


LIBRI DI STORIA E BIOGRAFIA. 


La “ Biblioteca storica del: Risofgimento , contiiua 
ad ‘arricchirsi di riproduzioni di libri. vecchi che re- 
cano vive-traccie della preparazione del Risorgimento e 
di libri nuovi che illustrano personaggi , periodi , fatti. 
Adesso, è la yolta d’una rivista fiorentina che, morta da 
tre quarti. di secolo, è ricordata più di tante riviste vive. 
L'Antologia (storia d'una rivista italiana) di Paolo 
Prunas (Roma. Albrighi, Segati) è un utile studio: 
narra ed esamina la nascita, la vita faticosa (a causa delle 
censure) dell’Antologi 20 da Gian Pietro 
Vieusseux e soppressa dal governo toscano per obbedire 
alle stizze della Russia e dell'Austria punte da qualche 

fosse il centro dell'alta cul- 
tura italiana e focolare d'idee liberali. Egli battè bene a 
raccolta; e radunò molti ingegni eminenti, che scrivevano 
per la sua rivista vere monografie su materie elevate: ren- 
devano conto persino del movimento giuridico nei pi 


con la censura meticolosa e sciocca, Aveva il fiuto sino } 
nello scegliere i-suoi collabor come il Tommaseo e il 
Montani; è vero che gratificava poi gli amici, col gra- 
zioso titolo di “ bestie ,,! Il Vieusseux doveva spiegare pe- 
raltro molta accondiscendenza-con certi letterati. Una sera, 


nella quale offerse un ricevimento in onore di Alessandro 
Manzoni di passaggio per Firenze, ebbe l’ imprudenza 
d'invitare anche il Giordani. Il prosatore piacentino, senza 
neanche salutare l'ospite glorioso, gli piombò addosso do- 
mandandogli a bruciapelo: “ È vero che ella crede ai mi- 
racoli?,, È il Manzoni, umilmente, confuso: “ Eh, è una 
gran questione! ,, E il Giordani, con la sua lente infitta a 
un occhio, si allontanò, e girò di nuovo per la sala, Fra 
i collaboratori dell'Antologia v'era Francesco Forti, mepte 
gliosa di pensatore; il quale poteva con- 
‘he si ostinano a dire che Ja Toscana pro- 
duce antologisti, grammatici, vocabolaristi, compilatori, 
non pensatori, Il Giusti, alla morte del Forti, scrisse l’acre 
lettera che comincia: “Jersera morì Cecco Forti, troppo 
presto per la gloria, troppo tardi perla fama ,. Il'Prunas 
poteva accennarla, Lavorarono nell'Antologia il Mazzini, 
che sì firmava V7n italiano, il Capponi, il Niccolini, il Ma: 
iani, il Centofanti, il Leopardi, 

Un bibliotecario francese, Valéry, che visitò l' Italia 
negli anni 1826, 27 e 28, e che la descrisse nei Voyages 
historiques et littéraires en Italie (Paris, Le Normant, 
1832), accurati volumi ne’ quali (rarissima cosa per una 
pubblicazione francese!) non troviamo neppur uno stra- 
falcione nei molti versi italiani citati, s' intrattiene, 


suini Jos SCRIUNNAC 


Champagne 
Ernest IRROY 


Liquori Olandesi 


LUCAS BOLS 


Vi 


MILANO 


Via Boccaccio, 14 - Telefono 86-56 


(Forniture per Hétels e Restaurants) 


Depositi importanti in 


ni Champagnes, 


Bordeaux, Reno, ecc. 


Importazione dell” 


“IMPERIAL 
CACAO, 


prodotto olandese insuperabile 


“Thè Ceylon, marea “Corona, 
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nell’ vm capitolo del terzo volume, sul gabinetto di 
lettura che il Vieussenx aveva fondato con la famosa 
rivista în Firenze, e scrive queste parole, che dicono tutto: 
“un tel établissement, au centre de l’Italie, doit finir 
par avoîr une action puissante sur le perfectionnement, 
les progrès, la civilisation de ce pays, et il semble pres- 
que une institution ,. Il diligentissimo Prunas non co- 
nosceya questo giudizio? Non cita neppure una volta il 
Valéry, il quale dipinge qualche frequentatore del gubi- 
netto Vieusseux; per esempio, il Gazzeri, di cui dice: 
“excellent chimiste et professeur trés lucide, homme dont 
la simplicité et la candeur mériteraient d'étre peintes par 


Malattie. polmonari, catarri bronchiali cronii, 


Fontenelle ,. Il Prunas poteva aggiungere al suo lavoro 
i frutti giornalistici prodotti dall’Antologia: le riviste più 
ragguardevoli fondate sull'esempio di quella, special- 
mente la Rivista contemporanea, diretta da Luigi Chiala, 
che uscì a Torino prima del ‘59: magnifico periodico, 
che conteneva il fiore della produzione letteraria d’al- 
lora" d'Italia, specialmente degli esuli come il De Sanctis, 
professore nel politecnico di Zurigo. Più tardi, com'è 
noto, uscì a Firenze la Nuova Antologia del Protonotari, 
figliuola dell’Antologia, i 

Nel complesso, questa del Prunas è una nobi 
tica alla quale sarebbero giovate consi 


Raccomandata dai più eminenti Professori 6 Medici nelle 


Tosse convusiva, Scrofola, Infienze. 


Chi deve usare la Sirolina ? 


ima fa- | 
iderazioni d’ordine 


morale © politico sul tempo; ma l’egregio autore appare 
tiene a una scuola che si accontenta delle sole ricerch; 
minuziose. Avevamo-un lavòfo di Luigi Ferrari sul Caffè- 
uno di Edmondo Clerici sul Conciliatore; Tullo Massa- 
rani, nel libro Carlo Tenca e il pensiero civile del suo 
tempo parla estesamente del Crepuscolo, la cui storia si 
può completare col carteggio deposto dal compianto pa- 
triota nel Museo del risorgimento di Milano: ed ecco ora 
un nuovo libro sull’Antologia che completa quello del 
Tommaseo. È un lavoro un po' pesante per la forma; qual- 
cuno lo chiamerà forse un macigno; ma è un macign 
ben lavorato 


1. Ognuno che è affetto da tosse di | 3, Gli aemtiei che provano colla 
tanga data, perché è più facile Sirolina un marcato sollievo. 
prevenire le malattie che non a | 4 Bambini serofoloni con tume- 


guarirle. fazioni ghiandolari, Catarri ocm- 
2. Persone concatarri bronchiali Jai 


ri 6 nasali, dove la Sirolina è 
eroniei, che vengono guariti di brillante snecesso sulla nutri- 
mediante la Sirolini 


sione generale. 


Sirolina I Roche 


4 f Aumenta l'appetito ed il peso del corpo, calma 
Î la tosse,l’espettorate ed il sudore notturno, 


Avvertenza: E; 
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Legato in tela e oro: Tre Lire. 


Nuova Edizione Illustrata 
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di 300 pag., con 110 ine. 


CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia 
ai Fratelli Treves, editori, 
Milano, via Palermo, 19, 
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ING.IPPO ENOVA 


Occasioni? 


KLAPP CAMERA MENTOR 9x12 ustizcon ot 
turatore a tendina, tre chassis doppi a tutto ridean nuovi 
simi, chassis a rullo ed obbiettivo Reicherb Combinar F 
fuoco 120 mm., nuovo, cedesi d'occasione a sole Lire 225. 


SPIEGEL REFLEX CAMERA MENTOR 9 x.12 
son ottnratore a tendina, tre chassis doppi, obbiettivo Goe 
Serie IIl Dagor N.1, fuoco 150 mm., îl tutto nuovo e legger- 
mente “ defraîchi, per maneggio in magazzino, cedesi d’occa- 
sione a Lire 250,— 


VICTRIX KLAPP CAMERA 9x12 con nuovo 


ITO CATTANEO 8.C 


APPARECCHIO FAVORIT 13x18! tipo folding] 
in mogano, coperto pelle, tre chassis donpi, antine alluminio, 
obbiettivo Lumar Rodenstoek anastigmitico F: 7.5 fuoco 
180 mm., otturatore tipo Thornton, sacca. Tatto in ottimo, 
stato si cede a prezzo d'occasione di Lire 200.— 


SPIEGEL REFLEX CAMERA 13x18 con ottu- 
ratore a tendina; sei chassis doppi ed obbiettivo Meyer Doppio 
Aristotiemat.F':-6.8 fuoco 180 mm., succa tutto ‘in ottimo 
stato, cedesi d'occasione a sole Lire 200.— 


SPIEGEL REFLEX CAMERA 9Xx12 con ottura- 
tore n tendina, magazzino a scamoti,egio per 12 lastre, ed ob-| 
biettivo Meyer Doppio Aristostie. F: 8.8 fuoco 120 mm,, îl tutto| 
in stato di nuovo, cedesi al prezzo d'occasione di Liré 200.— 

NB. Questo apparecchio è munito di dietro girevole che. pers 
metto di fotografare nei due sensi senza girare l'apparecchio, 


|/BLOCK NOTES GAUMONT 45x60 mm, con sei 
chassis metallici ed obbiettivo rettolineare aplanatico Darlot 
Iuminosissimo. Occasione Lire 60.— 
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Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmas: 
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La Repubblica di Atigusto 


IV volume di 


Grandezza e Decadenza di Roma 
s Guglielmo FERRERO 


Il 4.° volume del Ferrero non ha più bisogno di 
essere raccomandato, Esso era aspettato con im- 
pazienza dal pubblico, e i successi avuti dal 
Ferrero alla Sorbona di Parigi, ne hanno acere- 
sciuto la fama, La sua grande opera, già tradotta 
in francese con enorme successo, si sta ora tra- 
ducendo in inglese presso la Casa Heinemann. 
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Vol.IV. La Repubblica di Augusto +. . . . . 350 
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NECROLOGIO: 
nov La Camera Italiana ha perduto uno dei suoi se- 
gretari anziani, il conte Marco Miniscalchî Erizzo, morto 
in Verona il 22 dicembre, Era nato nel ’44, figlio del 
dottissimo poliglotta e naturalista conte senatore Fran- 
cesco, morto nel ’75; prese parte nella cavalleria dell’e- 
sercito italiano alla campagna del 1866 per la libera- 
zione del Veneto e per merito di guerra fu promosso uf- 
ficiale; fu assessore benemerito della sua Verona, alla 
quale rese notevoli servigi segnatamente nel 1889, du- 
rante la disastrosa inondazione dell'Adige, Da quell'anno 
fu mandato deputato, di destra, alla Camera come rap- 
presentante del Collegio di Bardolino; era dal ‘92 se- 

gretario della presidenza della Camera, 
nvv In Firenze, a 58 anni, è morto il pittore Achille 
Glisenti, che da anni aveva nella capitale della Toscana 


anche l’arte antica. Il Glisenti fu da giovane con Gari- 
baldi nel Trentino, poi si fermò a Milano, primeggiando 
fra gli allievi d'Eleuterio Pagliano, Fra i suoi molti pre- 
gevoli quadri meritano di essere citati: La morte di Cleo- 
patra, nella galleria Tosio a Brescia, Rubens che visita 
lo studio d'un pittore, il saltimbanco, il Benedicite, la- 
vori che gli valsero premi nelle più importanti esposi- 
zioni d’arte. Ha lasciato alla Pinacoteca di Brescia quat- 
tro quadri moderni: uno del Faustini, uno del Pagliano, 
uno del Chierici ed uno suo. 


ww In Russia I. M. Setschenow, illustre fisiologo, sco- 
pritore nel 1863 delle funzioni moderatrici o inibitrici 
del cervello, Discendente di antica eletta famiglia di 
Simbirsk, s'ascrisse ragazzo alla milizia, passò alla Scuola 
degli ingegneri di Pietroburgo e fu nominato ufficiale, 
ma interruppe il corso e, non ancor ventenne, prestò ser: 


| ne congedò dopo due anni per inscriversi uditore in me- 


dicina a Mosca. Laureatosi, andò peregrinando per gli 
atenei e i laboratori tedeschi, a Berlino, a Vienna, a Lipsia, 
ad Eidelberga. Rientrato in Russia e assunto docente di 
fisiologia, insegnò e lavorò a Pietroburgo, in Odessa, a 
Pietroburgo una seconda volta, e infine a Mosca. Alla 
ricerca del vero accompagnò l’ardore di propagarlo; in- 
segnò la tecnica dell'esperimento a uno stuolo di giovani, 
oggi insegnanti d'alto grado e naturalisti originali; fu 
lettore, oltre che nelle università, nelle scuole femminili, 
nelle società di cultura per gli operai, A settantrè anni 
inaugurò il suo ufficio di professore in una istituzione 
per lavoratori; a settantasei, alla vigilia di posare per sem. 
pre, esperimentava ancora sulla chimica della respirazione, 


HOUBIGANT 


vizio attivo in un battaglione di zappatori a Kiew; se | LE PARFUM IDEA 
FINE DEL SECONDO VOLUME DELL'ANNO TRENTESIMOTERZO. 


uno studio ricercato e apprezzato, nel quale coltivava ! partameur. Parts, 
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RE o Ra MCO RDOMICILIO; : d'acquisto e quello di vendita, realizza il guadagno. Il commercio, 

’ adunque, astrattamente considerato, deve garantire sempre un be- 


ta 
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etti LO e & Ce ù IITToRIO VANMOtI _) neficio al negoziante in ragione del numero e della importanza degli 
ZURIGO, SVIZZERA. affari conclusi 


a; _ Un commesso. — Ma come avviene allora che molte volte non si rea- 
ODONT - MIGONE 


è un nuovo preparato in Elisir, in Polvere od in Pasta che ha la proprietà 
di conservare i denti bianchi e sani. È 

L’Elisir ODONT-MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole 
al palato ed esercita un'azione tonica 
e benefica, neutralizzando in modo 
assoluto le cause di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca, — 
Costa Lire 2 il flacone. 

La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composta di materie ac- 
curatamente polverizzate, aventi le 
stesse proprietà dei componenti l'E- 
lisir. — Costa Lire 1 la scatola. 

LaPasta 0DONT-MIGONE 
è una modificazione semisolida inal- 
terabile della Polvere, coll’aggiunta dl sapone finissimo d'olio d'oliva, per- 
fettamente neutro e privo di sapore. — Costa Lire 0,75 il tubetto. 

Alle spedizioni per posto raccomandata per ogni articoto aggiungere L. 0,25. 

19) Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti, 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Milano, via Torino, (2, 


«i Il Principale, che aveva riunito il Personale per esporre 


î suoi intendimenti sul modo migliore di regolare gli 
affari dell'Azienda, continuò così il suo discorso: 


LANNTOMI Ma fog 


lizza il guadagno previsto, o si chiude anche in perdita? 
IL PRINCIPALE. — Le ragioni posson esser molte, ma quasi tutte sfug- 


gono generalmente alla nostra indagine. 

Bisognerebbe infatti che noi potessimo rispondere a molte domande che 
rappresentano altrettante incognite negli esercizi di vendita al dettaglio. 

Per esempio: 

— Sono io ben certo di avere incassato l'importo di tutte le vendite 
fatte a credito? 

— Sono io certo che non avvennero errori nel cambio di danaro, nella 
consegna dei resti, nel quantitativo della merce consegnata al Cliente, 
nella annotazione dei crediti, e via via? 

— E s0 io potessi risparmiare un po’ di tempo nella contabilità, se jo 
avessi un controllo di ciò che voi fate, in modo da poter pesare, per 
così dire, tutta l’opera vostra, forse che non potrei dare maggior 
tempo allo sviluppo della mia azienda con vantaggio mio e vostro? 

UN commesso. — Ma Ella ci ha promesso di parlarci di un sistema, che 
risponde a tutti questi vantaggi. 

IL PRINCIPALE. — Per l’appunto. Il registratore di Cassa “ National ,, 
ha il preciso fine di evitare le perdite, gli errori, le dimenticanze. 
Porta l’ordine, l'esattezza, lo zelo, la sollecitudine in ogni Azienda; 
affeziona la clientela al negozio; favorisce lo sviluppo degli affari: 
accerta l’esistenza in cassa di tutto ciò che effettivamente vi si deve 
trovare; aumenta il vostro prestigio morale di fronte a me; rende 
spedito il controllo e ogni operazione contabile; eccita il vostro spi- 
rito di emulazione; insomma: tranquillizza me in ciò che costituisce 
la ragione stessa del mio lavoro: ottenere cioè il maggior profitto, e 
il minor numero di perdite; e tranquillizza voi, separando la respon- 


sabilità di ciascuno di voi da quella dei colleghi e mettendomi in 
grado di valutare giustamente l’opera vostra di collaboratori fedeli e 
zelanti. 

Un commesso. — Signor Principale! Scusi la domanda... Ma chi può 
dire se il Registratore basta a tutto ciò? 

IL PRINCIPALE. — Oh! non io certo. Ma i fatti lo dimostrano....! Osser- 
vate ciò che avviene nella grande Unione Cooperativa di Milano, 
nella Cooperativa farmaceutica, nei negozi Bocconi, da Tschuor e Ga- 
limberti, da Baratti e Milano, e non solo a Milano, ma ad esempio, 
a Roma nel negozio Bondì, da Charplatz Crastan e O., e mille altri, 
a Genova in cinquecento negozi, a Firenze, a Torino, a Bologna, a 
Napoli, insomma in tutta Italia... e poi... credete che io non abbia 
visto questi Registratori a Parigi, a Londra, a Berlino, a New-York 
e in tutti i Paesi che ho avuto occasione di visitare? 

Vi dirò ‘anzi di più... non v'è paese civile in tutto il mondo, dove il 
Registratore non vi vada ogni giorno più rapidamente diffondendo e per 
tutti i rami di industria. Io non impianto un sistema nuovo. Esso è 
nuovo per me, ma ha già dato eccellenti frutti a quasi seicento mila 
negozianti... 

Ux cowmesso. — E come si potrebbe avere qualche informazione sul 
funzionamento del Registratore? 

IL PRINCIPALE. — Oh! Il funzionamento è semplicissimo, e lo vedrete 

col nuovo anno. Ma in ogni modo mandate una cartolina ‘alla Na- 
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tional Cash Register, Via Dante, 14, Milano, ed avrete tutto 
quanto desiderate. 


Ma se preferite che ve ne parli io, lo farò volontieri nel prossimo numero. 


S. A. NATIONAL CASH REGISTER Co.) Lp, 
Via Dante, 14 — MILANO. 
e = 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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Due Lire, 


LA SETTIMANA. 
Camera ha preso le vacanze na- 
izie il 22 corrente fino al 30 del 
naio prossimo, dopo avere approvato 
1) il bilancio dell’ ali 
[menti per 
carabinieri, delle guardi 
personale degli stabilime 
1 quelli per la cassa nazionale di pre 
«’nza, Il Governo non ha accettato al- 
legli emendamenti proposti al pro- 
r i carabinieri; neppure lo stralcio 
| |iofporte riguardante i limiti d'età per 
ufficiali dell'arma; anzi il Giolitti. in 
Iloquio avuto con il senatore Co- 
haj nominato relatore su quel progetto 
‘ufficio centrale del Senato, lo ha pre. 
ad approvarlo tal quale è stato vos 
} ed approvato dalla Camera, 
Senato, dopo avere approvato i 610 
oni per le Spese ferroviarie, sarà co- 
| tto, secondo il solito, a tenere qualche 
la seduta ed approvare in fretta è furia, 
|. {ra della fine dell’anno, alcuni progetti 
| Ksovono essere promulgati, secondo le 
| ozioni del Governo, con il primo di 
| Ripaio del 1907. 
| ministro della Marina ha presentato 
Camera la relazione per radiare al- 
he vecchie navi, fra lè quali è com 
i o anche il Duilio, dai ruoli del Re- 
naviglio, La Giunta delle petizioni 
[deliberato il 21 di proporre alla Ca- 
a che siano respinte quelle per ri. 
dere il diritto elettorale per le 
ne. Sono state tenute altre riunioni 
leputati per invitare il Governo a mo- 
‘are la proposta di legge già presen- 
per i lavori portuali, e sembra 
l'on. Gianturco, in vista della agita 
pe manifestatasi in molte proyiricie 
ittime del Mezzogiorno, che si dolgono 
fssore state dimenticate, sia disposto 
humentare di 6 0 7 milioni la cifra 
le della spesa, già fissata în 100 milioni, 
| fissendo stato ilichiarato vacante il'col: 
io di Trapani, perchè Nunzio Nasi 
si è presentato alla Camera a pre 
© giuramento nel termine prefisso dalla 
in quella città si è deliberato di 
srrlo nuovamente, in forma plebis 
il 20 del prossimo gennaio, giorno 
to per la convocazione degli elettori; 
deputati Veneti si sono dati conve- 
rer oggi, 27, a Padova, dove, sotto 
sidenza dell'on. Luzzatti, delibere 
ho quello che sia possibile di fare per 
nere dal Governo un migliore ser- 
lo ferroviario in quella regione; 
altre non procede certamente meglio 
nel Veneto: nuovi lament sono 
a Genova per mancanza di carri: 
{ino è rimasta sprovveduta di sale? 
» fabbriche in altre regioni si sono 
te chiudere per mancanza di carbone, 
ciopero della gente di mare 
ancora, e dai servizi transatlan- 
.esteso anche ai servizi postali, 
pali ‘per ora si è fatto fronte con le 
‘liniere di alto mare ed altre navi 


"gin Marina, o con personale av- 
zi i 


el alt 

lo, ei 
i citami 
ad Ancona 
li non hani 
porti hanno 


| MP voglia, 
voce 

fra 

Toce 


voratori, ma finora 
non è confermata da alcun 


ha 


tazione molto sintomatica è 
a dei n 


nagistrati controilguar- 
Silli Gallo, Pare che, în seguito 
Dunizioni da esso inflitte ad alcuni 
pra ; 1 promotori del Congresso ab- 
liberato di non tenerlo Più e di 

è il Comitato. Il guardasigilli, 
Punizioni sopra indicate, ha vie: 
riu ‘utamente ai magistrati di te- 
Rioni nei locali giudiziari. In- 
z Ocati e procuratori prendono le 
! magistrati, ed il 26 i procu- 


a 
Po 


" vendono a Lf la scatola, franche 


SANDALO 


GUARISCE 
Non cagiona i 
come i sandali 
associati ad altre 
Ogni capsula poi 
PARIGIO:r. 


della classe, e nominando una Commis: 
sione con l’incarico di mettersi d'accordo 


i [conti procuratori delle altre città per im- 


pedire con mezzi efficaci l'approvazione 
dei progetti di legge relativi all'ordina- 
mento giudiziari 

L'amministrazione comunale socialista 
di Certaldo è stata deferita al procura- 
tore del Re per irregolarità amministra» 
tive, A 

Per le feste natalizie Pio X ha rice- 
vuto gli augurî del Sacro Collegio, come 
negli anni scorsi, senza alcuna pompa uf 
ficiale, rispondendo alle parole del cardi- 
nale Oreglia, decano, con un semplicis- 
simo discorso, nel quale ha fatto qualche 
allusione alla condizione presente degli 
affari religiosi in Francia. 


Il progetto dell’Education bill, tornato 
alla Camera dei Lords dopo chei Comuni 
ebbero respinto in blocco tutti gli emen- 
damenti, non fu approvato dalla Camera, 
contro la quale il Campbell Bannermann, 
annunziando ai Comuni di ritirare il pro- 
getto, pronunziò gravi parole di minac- 
cia, che probabilmente egli stesso ritiene 
inoffensive. . notevole che nel messag- 
gio reale, letto il 21 per la chiusura 
della sessione, nel quale si parla dei buoni 


"| rapporti dell'Inghilterra con gli altri Stati 


e di varie proposte di legge discusse ed 
Approvate in questo scorcio di sessione, 
non si fa alcuna allusione alla sorte toc- 
cata all'Education bill. Si ritiene general» 
mente che il voto dei Lords, contrario a 
quella legge, non possa essere ritenuto 
motivo ‘ sufficiente per modificare Ja co- 
Stituzione inglese în quanto riguarda la 
formazione della Camera alta e la sua 
opera moderatrice, 

Gli. sfratti dei vescovi e degli allievi 
dei seminarii hanno dato occasione a di- 
sordini a Nantes ed iu altre città della 
Francia; alcuni seminaristi di naziona- 
lità non francese hanno protestato contro 
la violata ospitalità. Il nuovo progetto 
Briand per stabilire le modalità della 
legge di separazione fu approvato il 
21 dalla Camera con 445 voti contro 117, 
dopo una sfuriata del Clemenceau contro 
la commissione che aveva proposto alcuni 
emendamenti ed avrebbe voluto ritardare 
la discussione dell’ intiero progetto. In 
essa il Briand affermò che alcuni vescovi 
avevano supplicato di essere espulsi. per 
non încorrere nelle censure del Vaticano: 
ma tale affermazione è pienamente con- 
trariala quanto Pio X ha dichiarato ri- 
guardo alla condotta esemplare dell epi- 
‘scopato francese, 

Il Senato ha deciso, il 26, di rinviare 
il progetto Briand, approvato dalla Ca- 
mera, alla Commissione che esaminò la 
legge di separazione; quantunque la De- 
stra si opponesse affermando giustamente 
che quella Commissione, esaurito il suo 
mandato, aveva cessato d’esistere, La fe- 
sta di Natale è stata celebrata in tutta 
la Francia senza notevoli incidenti, ed in 
‘molte chiese è stata celebrata anche Ja 
messa di mezzanotte, che si diceva proi- 
bita, A Rouen e ad Avignone si sono 
fatte dimostrazioni ai vescovi: a Mar- 
siglia si è fatto altrettanto, provocando 
una controdimostrazione con scambio di 
bastonate ed intervento della polizia, 

In Aragona ed in Catalogna si è ma- 
nifestata qualche agitazione Carlista, 
essendosi divulgata la notizia della ab- 
dicazione di don Carlos in favore di don 
Jaime; notizia insussistente, che lo stesso 
don Carlos ha smentito in un colloquio con 
un giornalista a Venezia, Ciò non ostante, 
si erano formate alcune bande, una delle 
Quali e stata catturata, il 24, dalle truppe 
spagnole, Una commissione di gior- 
nalisti di Lisbona è andata, il 21, alla 
Camiera portoghese a protestare contro 
una proposta di legge presentata dal Go- 
verno e ritenuta lesiva alla libertà di 
stampa, 

Il conflitto fra la Camera dei Signori 
e quella dei Deputati, in Austria, a pro- 


Scatola basta per tutto l'inverno. 


“soil CAV. CAMILLO DUPRÉ - RIMINI 


L'unico preparato col celebre 


Inoffensivo, 
sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 


[vienag.in tutele Farmacie 


CORDIAL BET 


Dosito della riforma elettorale, è stato | 


composto ‘con soddisfazione 


Va: 


parti; la Camera dei Signori, soddisfatta | 
della disposizione accettata dal Governo 
imperiale di limitare il numerò dei suoi 
componenti, voterà la riforma senza in- 
sistere negli emendamenti che ne avreb- 
bero alterato il concetto. Anche 1’ agita. 
zione degli impiegati postali è terminata 
® l’ostruzionismo cessato, Tutto va 
per il meglio: 1’ Imperatore, pienamente 
ristabilito in salute, è andato n passare 
il Natale con l’arciduchessa Valeria, l'ul- 
tima delle sue figlie, e farà in questi 
giorni una visita a Monaco, all’areiduchessa 
Gisella, sua primogenita, 

Il principe di Bulow ha offerto un 
pranzo di commiato al generale conte 
Lanza, nostro ambasciatore a Berlino, 
che subito dopo i ricevimenti del primo 
d'anno lascierà Ja sua residenza, essendo 
Stato collocato a. riposo, e sostituito dal 
cav. Pansa già ambasciatore a Londra ed 
ora a disposizione del ministero. La stampa 
berlinese ha rivolto affettuosi saluti al 
Lanza, esaltandone l’opera diplomatica, ed 
augurandosi che îl successore sappia man- 
tenere inalterata l'amicizia cordiale fra la 
Germania e l'Italia, L’unione dei tre par 
titi liberali per costituire, con nuo 
elementi, una forte maggioranza pai 
mentare, sembra intieramente fallita, ed 
il centro si ritiene ormai sicuro della 
vittoria nelle prossime elezioni. I conser- 
vatori sembrano disposti a favorirlo, e i 
liberali radicali, posti di fronte ad un 
candidato conservatore ed un socialista, 
sono disposti a votare per il socialista; 
Ma non si può dire ancora l’ultima pa- 
rola sull'esito della lotta elettorale che si 
svolgerà in tutta la Germania il 
najo. 


Romani; 


gari, e per conseguenza 


il proprio mandato. 
Le condi 


furono tirati cinque 


sopravviveranno, perchè i 
avvelenati, 1l 9. 


che con esso sì arresero 


altri assolti. 


Il re di Svezia è migliorato s 
bilmente, e Je sue condizioni non îspi 
più alcun timore. In Serbia, Ja si 
zione politica diventa sempre più difi 
cile per il re Pietro: si cerca apertamente 
un altro sovrano, anche perchè non si 
crede possibile: che, in qualunque modo, 
il principe Giorgio possa succedere al pa 
dre; e mentre si sono fatti dei passi per 
offrire la corona serba al principe Arturo 
di Connaught, fratello di Edoardo VII, al- 
tri vorrebbe che redi Serbia fosse un figlio 
del duca di Cumberland: è unanime però il 
consenso di scegliere uno straniero, dopo 
le prove fatte dalle dinastio degli Obre- 
novite e dai Karageorgevio, Al Sobranje 
bulgaro, , è avvenuta una scena 
violenta in seguito ad una interpel- 
lanza su pretese irregolarità attribuite al 
ministro del Tesoro, Il deputato inter- 
pellante, dell'opposizione, dopo uno scam- 
bio d'invettive con un deputato minist 
riale, gli si avventò contro e lo schia 
feggiò; poi gli tirò un calamaio che si 
spezzò e ferì leggermente alla testa altri 
deputati, Il 21, alla Camera greca 
il presidente del Consiglio, Teotokis, 
sendo ammalato il ministro degli Esteri, 
fece un discorso sulla politica estera, an: 
nunziando che deve ritenersi prossima 
una sodisfacento soluzione della questio- 
ne Cretese, in grazia dei buoni ufficii 
fatti personalmente da re Giorgio a Lon- 
dra, a Parigi, a Vienna ed a Roma, ed 
affermando che nell'isola ora ‘tutto pro- 


commutazione della 


In Cina continuano i 


che a Tien-T 
movimenti 
negri 


ziona 
doppio, 


d'azzardo, le L 


dello 


L'assemblea dei deputati 


vorevole al governo. 


i ambedue Je ‘cede regolarmente sotto il dello 
Zaimis. Aggiunse che-Ja Grecia non farà 
il primo passo per rappacificarsi con la 
perchè non è stata la prima a 
rompere le buone relazioni esistenti fra 
i due paesi: Ja Grecia ha in Macedonia 
diritti e doveri da difendere contro i Bul- 


impegnarsi dall’attivare preparativi 
litari che la rendano capace di compiere 


ioni della Russia non accen- 
nano ad um miglioramento. Una fab- 
brica di bombe fu scoperta a Tchita 
in Siberia: l'ufficio postale di Pitsorvo 
fu assalito il 23 da una banda di omini 
armati, che poterono impadronirsi di una 
grossa somma, Le sentenze e le esecuzioni 
capitali si succedono con molta frequen: , 
ma non valgono a trattenere î terroristi 
dai loro progetti delittuosi. Uno dei de- 
litti che ha prodotto molta impressione 
è stato l'assassinio del conte Alessio 
Ignatieff, commesso Ja sera del 23 nel 
palazzo della nobiltà a Pietroburgo, Il 
conte Ignatieff era stato aggiunto al mi: 
nistro dell'Interno, e quantunque non oc- 
cupasse presentemente alcuna carica era 
ben veduto ed influente alla Corte, Gli 
pi di rivoltella da 
un giovane, che poi rivolse l'arma contro 
se stesso, e quantunque nè egli nè l’Igna- 
tieff siano morti subito, si dice che non 


il tribunale militare 
ha condannato a morte l'ammiraglio 
Niebogatoff e ì tre capitani di vascello 


Togo nella battaglia di Tsuscima, Altri 
ufficiali vennero condannati a lievi pene; 

Essendo state ammesse dal 
tribunale le circostanze attenuanti, fu 
chiesta allo Zar e da lui concessa la 


in quella di 10 anni di fortezza, con spe- 
ranza di una ulteriore commutazione, 


rivolta antidin'astica: si sono sco- 
perti depositi di armi e di munizioni an- 
Si crede che in questo 

lo abbiano parte i 
înati dalle recenti 
leggi proibitive ed i tenitori di giuochi 
he dei quali sono state 
chiuse per ordiue del governo. Il principe 
ereditario di Persia, stante il grave stato 
cià, che da parecchi giorni si dice 
essere in agonia, sembra disposto a con- 
cedore importanti riforme ed a rime- 
diare ai gravi abusi che rendono molto 
difficili le condizioni finanziarie dell’ im- 
pero. Egli ha proposto anche la i 
di un senato persiano, di sessanta 
membri, di nomina imperiale, al quale sa- 
ranno sottoposti ì progetti di riforma. 


accettato tale progetto, al quale si fa molta 
opposizione dicendo che poco di buono vi 
sarebbe da sperare da un Senato, ln mag- 
gioranza del quale sarebbe certamente fa- 


Il corpo diplomatico residente a Tan 
geri ha chiesto il definitivo allontana- 
mento di Raisuli, che si atteggiava a 
resistere agli stranieri, qualora fossero 
Sbarcati soldati dalle navi francesi e spa- 


gnole ancorate in quella rada, 1 faisali 
Si trova ora a Zanat, dove riunisce nu- 
merosi partigiani e si arma. Il ‘ministro | 
della Guerra, El Guebbas, venuto da Fer 
con circa 2500 uomini dell'esercito scerif- 
fiano, si trova sempre a Bubana, vicino. 4 
a Tangeri, con le sue truppe, e si dice pi 
che egli sia entrato in trattative con Rai- © 
suli, Intanto l'ammiraglio spagnolo Mata 
ha chiesto 1000 uomini di rinforzo, ed al- I 
tri 4200 sono prouti ad essere imbarcati — 
in vari porti spagnoli. Anche da Tolone _ 
è partita un' altra nave francese, la quale 
farà sosta ad Algeri ed Orano, e v' dm 
barcherà un migliaio di uomini. per "NA 
tarli a Tangeri, qualora occorra uno sbar- 
co: ed occorrerà certamente qualora, come 
si sospetta, El Guebbas sia già d'accordo 
son Raisuli, come fa supporre il non avere 


f 
È 


‘governo 


essa non deve 


egli occupato Arzila, quantunque l'ex bri- 
gante, ora padrone di quella città, non 
abbia fatto alcun atto di sottomissione 
alla autorità del ministro, Il miliardario 
Pierpont Morgan ha serittò al r 

di Stato per gli affari esteri di Washing- © 
ton, richiamando la di lui attenzione sul- 
l'anarchia nel Congo, ed esortandolo 
a valersi dell’ influenza morale degli Stati 
Uniti per introdurre delle riforme uma- 
nitarie in quello Stato. 

Le dichiarazioni del presidente Roo- 
sevelt in favore della supremazia del 
Governo federale su i governi degli altri 
Stati, quantunque giustissime nelle que 
stioni relative alla politica estera, hanno 
reso meno popolare in alcuni Stati il nome 
del presidente, stando almeno a quanto 
ne dicono alcuni giornali, Nel Kansas, i 
negri, per vendicarsi della uccisione di 
due di essi, rommessa da un conduttore 
di un treno ferroviario, hanno perpetrato 
nuovi eccessi contro i biancpi, in di 
fesa dei quali il governatore ha dovuto 
inviare nella 
alcune 


proiettili erano 


all’ammiraglio 


pena capitale 


e si aspetta da un momento all’altro un 
combattimento. » stata annunziata uffi- 
cialmente la nomina di Eloy Alfaro a pre- 
sidente della \repubblica dell Equatore, 
nella quale le truppe della guarnigione 
di Loja si ribellarono pochi giorni sono, 
perchè non pagate, saccheggiando le case; 
uccidendo 25 persone e ferendone altre. 


timori di una 


Molti disastri marittimi sono ay- 
venuti in causa di folte nebbie e violenti 
uragani. Il vapore tedesco Victoria Luisa 
si è perduto, il 18,a Port Royal: î pas 
seggeri e l'equipaggio si sono salvati, ma 
il capitano si è suicidato, Nelle acque di 
Hull è naufragato il vapore Hartlepool; 
24 uomini annegati, Il 19, altre tre navi 
si sono perdute nella Manica; s'ignora il 
numero delle vittime, Una barca da pe- 
sca è stata affondata dal postale Cariddi ; 
4 morti: a Wisburg, nel Mississipì, il 
piroscafo Coewl è saltato in aria per lo 
scoppio di una caldaia; 20 morti è 
-10 feriti. A Marsiglia, per l'esplosione 
d'una distilleria clandestina, vi sono stati 
2 morti e 10 feriti. A Hudaye, il 24, è 
avvenuta una esplosione a bordo del va- 
pore Blaco Barreros, uccidendo il mac: 
chinista ed altre 4 persone, 
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